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i . PREZZO DELLE INSERZIONI 
1 : . (pagamento anticipato) , ., « 
' . Iiuersioni di aTTlai in quarta pagina cent. «5 alla linea per la prima 
' pTftbblioazIone, cent...*© per le successive, l a linea sari compo-

. ista da S6 Ietterò slónolnttrputizìoni, spazi in carattere <U testino 
jArlinoU comunicati ognt. 1© la linea. ,• , 
Wo» ni ti'en conto degli articoli anoniipi, e.iSi respingonoJ^tQre non 

;anaffroate. ; /^. 
^ T Rj^noteritti ^nche non pnbbìicali non sì restituiscono. 
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mARIO" POLITICO reranno per l'avvenire ^equilibrio, deutsche, annunziando la fns'ono del mano dol Re o coìla sinistra la mono ; perchè in una citlà riesce a falsare la 

' Abbiamo gettato V ocello con molta 
ciuioaità »ul dispaccio di YleBna, cbiQ 
riassumeva, la relazione d6l miut&tro 
delle finanza,sul bilancio^ nouclie;ta| 
sua lunga eBiosî jIone .per spiegarne librio. 
le cifre, colla speranza di trovare una, 
parola del tanto tle,cantatoaBniiuzi<^d^ 
riduzione delia spese miìltarì. La,no
stra cnriosiià è ..rJmaata eompieta.-
inoî Je insoddisfatta. ,r ^j\,, 

V onorevole ministro dà bensì alla 
Ramerà viennesei' altro annunzio tut-
* altro .cije confqrtan^^ di on disa

vanzò di 12 milioni di fiorini a tutto 

finanziario dello Stato. . 
Qui da noi si mole Invece tagliare 

dove,non ya tagllat0f,6d aggiungere 

cóiIsSrvàtcrl ^'dei nuòvi conservatori 
i n' una grande frazione conservatrice, 
ed aggiungendo con tanta premura, 

dove non va aggiunto, prima che l'or- che quésta frazione al è già costttui-
digno finanziar^ sl,a ben laistematoln ta, rafferma tanto più il divorzio del 
tutte io sue parti,,affincbù lo iìnanìie • gran cancelliere dai nazionali liberali 
dello Stato siano manteiiate in equi-

i ' ^\ L • I ^ 

, Ciò va secondo la a' intanile.̂  
Noi la intèndiamo che. il sistema 

dei ml^isiri austriaci^ sopratu^to aell^ 
condizioni poUticlie atlualf, sU prefe-
ribilè a quello dei ministri italiani, 
chp non è un sistemai ma uà vero 
aè;ire al' impazzata. 

dèi repiìhbH'̂ ani ; 
Non sii deve predicare a parMd la 

democrazia, quando BÌ rifiutano gli 
scorjipartifìienli privali nei viaggi in 
ferrovie, per pretendere un proprio 
vagrofì-Pulmon, vagone-salon, vagone-
break e simili; 

li 

volontà pubblica nelle elerioni ; 
Non si deve siBbilire 'per legge il, 

divieto di nominare! deputati alle Pre
fetture, e poi nominarne cinque in po
chi mesi; 

Non, sì deve nominare o traslocare 
i funzionarli a seconda dei capricci de' 
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0 dal progressisti. 
È da sperarsi che questi feuoinenî  j Non si deve voler averel'à^parènza '^ gli uòmini paHamenlari, Bensì 'e unî  

significantissimi non ietìi'gganddeliut-' dì viaggiare tvcognito, quando in realtà ! cameule per conosciuta esigenza di 
toall'attenzione del governo italiano.'.fli.ifonnoprcpfiriii-e ricevimenti princi- servizio; ' 

peschi; . i :̂ - . . ; • . 'Non si devo pénsore* ai bisógni fit-^ 
.- Non si deve far suonare la Fanfara 

• La Repubblica fifancese, nella sua reale al passaggio d'cgni minimo 
rertigm^, pfecipil^i Inteoe èl potóoj- | pjegaiuccio mìnisieriaie; . •-
posto : «ii4 irtfr sfrenata demagogia. I j ^^^ ĵ jeve annunziare al pubblico 

i 

„ , ^«^'^^ f"»^*i« 'P**=o^^°"^f^\2» che. si barino sessan^ 
Parecchi giornali, compresa l'Opi- V^^, Je resistenze del partito ultra- q̂ gp̂ Q ^^ ne hanno venti di-dM«^ '• 
trM^a «««>.«»,„„« .̂<l>^f»'ìv,.w„u;. »PA f mon tano d a l l ' a l t r a c reano evidente- »T-_ -> j _. . ,^-^ •_ . ' . ' . . ̂  

tiziì di due 0 tre ambimsi, di riforme 
im-t elettorali, di Senati elettivi, 'tìcc. fin

ché non s'è pensato ai bisogni reali di 
tniia la nazione; 
•̂'i Non si deve offrire te caliedró d'in-
àègnàrnento 'agi' insultatorî '̂ del 'Re , 

^ 7^corr?iite ottobre, ma : lap? di ri-' : nione, canzonano quàfi '̂tìrganò uffì. | montano daJl' aJtra creano evidente-^,, , ĵ on sì deve gettare la borsa dalla ' quando si ba giurato fedeltà a questo 
»>«°*f ^\^*"'f«^° 7*,**^*^^^^^ figura in ! RèV"'̂  .^. : " : , ' , , . .T. , .^ duzipni nelle spese dell* esercito, e «ioso del ministero Oairoli, òhe si era 

,presenta invece una filza di progetti ingenuamente confortato'pensando che ' Posi:iìone ÌMostenlbile. Lo stesso Gaiùi, compagnia dei ricchi, né ""indebolirai 1 ""Non si deve nominare ministro per 
per aumento d'Imposte, sui bollo, s^ìle 11 colonnello Haymerle, ora generale; j l̂ ê âi l'opporturnsta gaudente» comê  .volontariamente se sì vuol far bella la 
vincite delle piccole lotterie, sul pe- : àvea subito qultdici giorni di arresti, *̂> chiama la MarsciUaise, sta per ^„^^^ j^, ^^^^^ gj ^^^jj. , , ..̂ . 
trollo, sugli spiriti e sui vini, ài un -fit rigbre per la pubblicazione del suo essere travolto dalla fiumana. Il di- _,,, ^^^ ^^ ^^^^ inalberare la bandiera' 

' " • visamento serotino d^l wis terp, . di ^^J «.« prevenire giurando di', vivere o 
resistere agli eccessi, che lo minaci |̂ ^^^^^^ ^^^ ^^^^^\ p^. ,j,bandonarla 

10 Oio sul trasporto del passeggìeri famoso opuscolo. i ; 
!n ferrovia e nei vapori, e una im-'i I ..lettori sanno che noi abbiaitìò%tttì 
posta suppletòria sulle rendite supo- finò^dà ieri le pie grosse 'frisate isui 
rieri ai 1400 fiorini: 

Scusate' a' è poco. 
È proprio 11 caso di dire, che; Sé 

Messenia piange, Sparta non ride. • 
Vk mfòistro' à ò p F m r fìitto tran- . 

gugiare alla rappresentanzalegislatlta 
f Queslà pozione amars,|fdcd sapere gli 
Intendimenti del gabinetto, in matèria 

<dl :fi;tianxa,^j(jn'parole che 1 ministri 
Italiani, e In generale i nostri Snan-
slaicì:41 asinlsta'a dotrebhero meditare. 
Bisso cioè che la riduzione dalle^apese, 
amministrative (con quésta frase le 
abbrttccia tutte, comprese quelle per, 
V esercito e per la marina) porta unâ  
ampia riforma al sistema tributario y 
eon che ha voluto significare, che 
quella riduzione non si potrà effettua-; : 

conforto, che 11 diario ufficioso ha tro 
Tato in quella notizia, da noi relè 
gata nella rubrica'dèlie amenità. 

per vivere senza di essa: 
Non si deve ,e!eyare inopportuna 

oiano, nQU ̂ c»|SalYerA. 
Dft ui^anotizia, che i lettori troi 

verannb più avanti fra 1 dispacci,j-sî  " pret?m da una paric'qg^ndo'si è e-
può,ancMPKeye^^re,aproposItodeUaj sposti a ricevere pedate dall'altra; \ 

cqn-l I Non si devono aun^e^tare , lo ppghe 
X'arrivo dei granduchi Alesalo e , ""*° Ita,, .l,^i^to™ giudiziaria e U ĵ ministri.quapdosi vogliono auaien '̂ 

Paolo di Russia alla Corte di aerma-, P***̂ ®̂ ,^-'̂ ?**"^°" ' • • • ' t a re le imposte ai contribuenti ; 
' Come, ham^a ^o^ciatp la povera ., J^Q^ gì deve .accrescere di seimila 

rate, che si erano sparse ultimamente --^^i^*^^ f j ^ ^̂  
sulle relazioni (ira Berlino & Pietro-' | 
burgp, Noa gioiamo eoa questo» eite ! 

'' .'VI 

•> t -' 

'•<^ 
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alterato i rapporti d'intimità, .&het 1Q<! 
gano le due famiglie regnanti, e cW 

..lire io Etipt'ndio d'ambascìeria vocijjite, 
j w andarla poi ad occupare; ', \ 

Non si devono, fnettere in libertà i 
matraitcri,a;miglim^,p,m',,XQHa; : ̂  

Non si deve, stando a! Segretariato 
genjej^^ d'un .Ministgî o, far.,pres^onÌ 1.! 

1 ^ 

Parodiando ,il Quid faciendim del gp-'j sui giudici perchè chìu ĵ̂ no nn occhio 
9̂9119 tantp pi,ù saldamente cementati ! aerale Mezzacapo, la ,Gazze!ta della: sul cognato; : r? 
dai rapporti dì parentela. j ^omeVim, con una. beija sintesi deilej Non si deve abbattere un Ministero 

/ , ij^pincipalì gesta dei Ministeri di Sìni-" salla questione dell'esercizio delle fer-
.„ . , Biamark segue lmpefterrJtoJa,.vtei,MF''.'i^"^^°-**'^W-0^^^^ rovie, per poi fare, Ìn peggior modo, 

re, se prlfea quella rifomandrivéngai segnata dalla sua ultima evoluzione,', ^»™t, ,., ,5., , . . : J 
I attuata, colla creazione dell'imposta^ né sembra menomaménte IntenEionatol t .Q '̂̂ .'̂ f^Aĵ ^condo la citata Gazzella,' 
j génei-ale sulle rendite, e deil'iinpoata;, di ̂ cambiarla.. • ,., i che co^a Jdy^yp non si deve fare,? 

sulle società per azioni, ohe assalcti-
• -
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il suo portavoce ufScibso, Ja TVortfc. i 
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«Che farò dunque? Lo ignoro. La' 
mia ccDdolta dipende dalla condótta 

_ ; Non si deve stringere colla destra la 

W*i 

irreparabile..... Il rossore pesa sulla i 
fronte, e voi. siete troppo abituata a ^ 
tenere la testa alt»;' pèi'ehè' possiate j 
piegarla sotto il peso d'qua colpa. • 

.«Osate guardare attorno a yoì:^os- •, 
servale in quale abisso d* Infamie ' sia 
ciiidvti la donna che può perdervi, a; 
qual colmo di misèrie sia ridotta l'al-j 
trsi^povera donna la cui sparizione èj 
un mistero.... Cacciate dalla vostra a- ^ 
nima quella sete di vendetta che sola! 
vi ha fatto traviare.... ; , ; \ 

• Per pietà di voi etessa che meri
tate y^riapello di lutti, venite a sten-' 

• Edsa era concepita in.qaesti termini: f 
>'«èrijis, or sonò' quindici giorni, ìój 

Vlho aétto: ^tJsàte di tutto l'ascen-' 
dente che uii uoiiio d'onore può aVéré j 

ama, per strappare la ; 
signora Caiiipmortaia arte mani della! 
donna miserabile,che Vuol perderla-. ; 

'••;'*lo viàìrevo dètt^ i Non la lasciate 
'̂ doi'rerè ciècam'entè verso l'aliìsso io ' 
cui si vuol farla precipitare, e se l'a-' 
mate veramente, preferite la sua sal
vezza, al suo amore. Salvatela, dovesse 
ella odiarvi. 

la stessa cosa, che facevano gli avver-
safì'i; 

Non sì devedricompensore'con una 
Prefettura un Commissario regio, solOi 

^-

, - ^ I 

del miei nemici. •r̂ > \ .dere la mano a una dopna la cui iq- \ 
» A qualunque persona vorrà ancora 

sostenere che la contessa di Monrion 
j è colpevole, biacgnerà ch'io risponda, 
dicendo apertamente qugl nascosto io-, 

j tercsse J§ fa parlare ai alta voce con-
I r̂o qi^lia veritàL che, nel silenzio, elU 
flriconoBco. . , ( .\4^-i-^>- . •' .,.'-:' 

* Oh signora, qual compito penoso 
è quelle d'un uomo che non può aal̂  
vare l'onore d'una donna se non fe
rendo l'onore d'un'filtrai 

«Voi non mi ridurrete, spéro/a què^ 
sta dolorosa necessità. Voi vi unirete 
a me per. rendere omaggio alla virtù 
be scffre. Questo pentimento che aat 
ŝolverebbe anche una colpevole, sarà 

Invece la corona trionfale della tòlta 
1 ̂ n coi non foste vinta. • • : 

«Oh venite, signora, btìUevi a me; 
preferite la calma dolorosa delta fFvèCK 
ura alte tristi gioie della ventletta. 
0 vi vedo soffrire, lo vi séattì 8of-
fire, • 80 éì6 che vi abbisC^rià fér 
«nsoltarvi; restar degna di voi mede-
' - 11 f i - ' . 

J H 
1 ? . • 1 - ' • , •iJima.' .,--• . . . 

• Voi hbtì • co'nosèete 'ancora che 1 
ormenti d'una speranza colpevole; sta leggeva raUralettei^ch'egliavea 
lon apprfentìf te maii rimòrsi d'un failb I scrìtto A Brìas. ' ' ' -•' 

' «Voi m*avete prora.isao di far que-
^ .^ . . . . . i Bto Federico; m̂ i invece avete man-

nocenza riceverà più splendida luce calo alla vostra parola. Sorpresò^Kii 
dalla vostra testimonianza, e rifletterà conv-egno dall'audacia, inccedibae dP 
su VOI un. ragg.0 purissimo !.... j teoiia; vi abbandonarle a lei coi pi^i 
. . .Noi siam^ Voi ed io,, signora, gli e coUe mani legate; piùlincóra. aielè ' 
uUimi discendenti di nomi già grandi llìaciàto in sua balia l'onore, l'awe-
e ancora r.spcttaU. Se Dìo non ci per- | „iré, % vita d^una donria cSf non ha ' 
mise d accrescerne la celebrità, non 1 avuto alttó colpa se ptin quella dì non 
CI periOJBtter̂  neppure d'offuscarne l'o- '̂ poter 'i^esìstere più fortemente contro 
nore intemerato, coli'abbandonare. .gU . l'abbandono immeritato di suo marito i 
""^'npn ipì costringerete, 0'si- ^Ed <)ra a che passe siete giunto.Fe-; 
gnora, a dimenticare ì.^ofondì sciiti- ^ w ^ l ^ ^ "^A^f * " ' ' ? S ^ ^ ' 
menti d'affetto e di stimi che vi porto; ;* T. d « h ' , T r r n l t ' " ! ' " * ? '*'"^/^'" 

»̂  * atra debolezza? Ella ha legato vpi (uo
mo di spirito, di cuore e d'iiigegno) 
Còme uno schiavo, al compimento dei 
suoi odiosi progelti. 

•Quórgìcgo^c'ho non avete saputo re-. 
•S]|)ingbré coti'orrore, non pesa già jiìii 
terribilmente au voi, ma sulla storia-
nata Silvia. tJn 4> è̂Ìo, qualuR4«e sìa 
per éssertié V esito ; vi sbarazzerà 
ìli ogiiì caso dall'orribile posiziòne'ifi 
fctiitìblfÈimbi'^i' trovate; ma chi sai--
viìrà H sé Campmòrtaln verrà a c<>-
noscere un giorno i vostri colloqui se
greti!... e Io saprai Da chi, mi direte 
voi? Ebbene, Brias, da me. ; " ' 
• «Voi avete promesso una rlparazìcnd 

lasciandemi solo alla difesa della COUT 
tessa di'ilonrion.^ , ,. ĵ ,v . 
, ,• Dpnaandate dunque, ve ne supplico^ 
sia a vostro padr^j^j^ vostra ma^^ 
sia a vostro manto d'accompagnarvi 
da ine questa sera; uno almeno fra 
loro acconsentirà; fors*anco tutti... 

• yi aspetto. Il dovere invitandovi 
a <pie$to paasoj, vi riserlMi, come pté-
mio, la cairn?! e h felicità t> 

mntedain. 
^,a?ent^el^i^s leggeva la lettera che 
Mònleclain avea diretto a Silvia, que-

i 

aita ; conlessa di Monrion, e invece, co-
rpo&: CaropmortaJn, UQII.,;,osaste aprii ' 
,bp,cc9L dinanzi alle stupida atrocità in^ -
.ventate-, di Xeona, ripetute da Eitoré , 
e; commcDlate .dai vecchio marchése. ' 

«Era convinzione ,da parte vostra? 
No^s r̂a terrore, ypl-tìyotè riconosciuto ' 
iif '̂ uèUe meàzo^ne così ' bassamente 
studiate, cosi audacemente ordite, l'o
pera di Leòna,' e ciascuno di voi, tre
mando per le proprie colfie, ha'lasciato 
dire e fare, sehza lina parola, senza 
una (uggiósa protèsta.' '• • ^'• 

« éW che mi sdegna non sonò già 
le accuse lanciate da Leona contro, di 
me e da voi Raccòlte; no, gii'è che 
voi abbiste veduto soffrire una pòvera '' 
donna senza emonone, senxa pietà, 
senza collera. ^ ; ' > * ' ' * 
' « Brias 1 Brias I Chi eraòlo ì nòàlrì 
padri e chi siaptio noi?...., Io accordo 
alte itiódernè teorìe Hvoluiionarìo fite ' 
avessero tijtti ì vizi brutali della'fòrza • 
impunita; essi si facevano giustizia 
colla spada è col pugnale, violentavano 
ì;deboli,'CommettevaHtì^ihsòmma tutte 
le colpe dei forti;'ma ignoravano al
meno la" paura che accetta la menzo
gna còme verità ; preferivano drap
peggiarsi'superbameste noi loro de
litti piuttostùchè salutare umìimehte 
la perfidia bassa ej'codarda. 

»tìh Brias! che deve pensare dèlia 
TostPa nobiltà quella povera donpa* 
giovane e beila, cosi, eltraggìosameritè 
insultata, così freddamente abb^c^ò-
nata? Essa, una figlia 4Ì quella Éòr̂  
gliesia di cui rjj^e .tanto, e^aa noq ^ 

acuna delle sue lagrime cadendo sul 
vostro, stempft yi laacja una macchia 
incancellabile r " ; ^ • 

(Ebbene, rederiéo, io non accettoj 

marma un avvocalo, il quale ne di
scacci gli ammiragli. - •••''^ 

! Notì' Sii deve - rovinare' ìV sentimento 
morale dell'esercito, mondando via i 
piò cospicui generali per far posto al 

' proprio fratello ; 
' Non si deve avere più d'una moglie 

'"'vivènte; > '-•••'' • 
Non ai deve pigliare una terza mo-i 

glie quando è ancor viva la seconda, 
né seficàre il'prossimo per far legitti
mare i tìgli adulterini; , « ; 

Non si deve pretendere d'essere un 
eroe qUtìhdo non si ha fatto né più rièi 
meno del proprio dovere, né più né 
meno di tanlì altri valent*uomini senza 
aìftìbititìné j ^̂  ' - ' • : 

Non si'deve permettere che in Ita
lia unofiolo 31 creda superiore aiìa legge 
e diraenticbî  che vicino al Campidoglio 
sta la Rupe Tarpea; • ^ 

Tnsómm?, non si deve f̂ re cotrie si 
fece e ŝlvfà^ e non ai deve occupare 
un posto, ove, colle migliori intenzioni, 
non, si sa fare altro che male. 
i Ecco il. nostro quid non facicndum in 
risposta all'opuscolo aoitriaco. ., [ 

(Giornale, di ricm?flO - ' L : Ì O t , . 
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ROMA, 28, « Preparasi al Miniatero 
delle finanze un progetto dì emissione 
di Rendila per le nuove co3l!iizÌGnÌ 
ferroviarie, essendosi aì)b:mdcnatu l'ide:! 
di tìtoli speciali sulle ferrovie. 
' — Nigra ò atteso a Roma. 
FIRENZE, 28. - - Abbiamo notizie certe 

dice h Naiione^ che nel proŝ îmo ìn̂  
verno un numero conSKlnrevoìisaimo 
di forestieri verrà a trattenersi per 
qualche tempo fra noi. Da quanto e 
vien couiuaìcato, rileviamo che questi 
forestieri intéhdonò scegliere' Fiî ènze 
come loro dimora e come punio di par
tenza per le loro escnrdionì noUe iilire 
parti d'Italia. 

TORINO. SO. — S. M. ilRè continua 
a visitnre gli Stabilimenti industriali. 
'] In cauaa dìuna te îtata dimostrazìoflo 
in favore del sulTragio universale iersera 
fu"sospo;a la passeggintà colie fliccole. 

GENOVA, 28. - I giornali 'èenóvek 
riferiscono che i lavori dei porlo pro
cedono con lodévole speditezzl 

tà gittata 0 scogliera di ;fondazÌond 
del nuovo molo a ponente, è già'co-
struttd per un tratto di 400 metri a sei 
metri sotto il pelo delie acque; 70 me
tri della quale sono già iuori d'acqua 
e visibili a chiunque, coi suJi "•massi 
artiQciali già perfettamente congiunti 
ed allineali. 
' Tre ponti 0 piccoli moli intèrni soia 
già quasi compiuti, uno di SaE '̂tàzzat-o, 
l'altro al Î aaso Nuovo, Il terzo, "meno 
'̂avànialo, di ft̂ onte ai magazzini gene
rali. •• " -•';'• ^ • •'•-• 

Nel primo anno dei lavori, vennero 
affondato tonnellate 400,2ii,; di massi, 
ossia 40,11 i più di quanto èra preacrittb 
dal capitolato, 0 sulle quali i'ihipresa 
ha diritto ad un prettllò di cent.'50 per 
tonnellata:' - ' - ' ''•'^ ^ ' 

Nói secondo onne se ne affondarono 
4S0,813; ossia 10,813 ili fiu dell'ob
bligo; ed anciie su queste toccò alla 
impresa jì premio come sopra; i - - ; 
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l'oiiosa partaalla qiiale vi siete sob-
barpate co ì̂ facî .naefJte. G,iu3>fĉ 8 s^rà 
resa a tutti; tanto peggio per coloro 
che ne verrjnno colpiti. IQ dirò tutto, 
svelerò tuito;^fatt!, npmi,'Jc(tenzioni, , 

• Della causa dèlia signora di Mon-
non IO faci la mia propria causa,, Ella 
trionferà, ve lo prometto,,Non 3ggrot' 
tate le sopracciglia, Brias, nel leggei;^. 
questa lettera; non posate Io sguardo^ 
sul pomo, delia vostra spada, lo non 
m̂ì bàtterò.,Sj attacca colla menzogna; 
ebbene, risponderò colla verità, a meno 
che qualcuno non m'assassini,. come : 
si è tentalo d* assassinare il coÌonn?llo, 
Tommaso Nulla. ,; 
; «Ed ora, Brias,;in nome di quell'o-; 

npre che dovrebbe essera la gemma 
imperitura delie nostre corone spezzale, ; 
volete evitare ogni scandalo, volete' 
salvarvi 0, a dir meglio, volete falvar, 
Silvia?.,,.. . . • \ 

• ebbene, y&iìXi^ questa sera, a otto 
ore. dameitjU^^^finirà, ve,lo giuro,' 
tulio s'accomoderà. Perdonatemi, Fé- " 
dorico, se In questa lettera mi sono 
sfuggite alcune espressioni pungenti; 
esse non converrebbero ad un uomo * 
deciso à npot ren^erpe ragione ad al» 
cijnb, ma,ìg.non ho tempp,d'esser 
calmp 0 tfa^quiÙo; il pericolo minac- ' 
aa voi RÌp accora di me. , , ; 

, « A ..m?.; PJ5i «n gWd'ce 4'igtrtt-' 
ùona verrà a dipanare questa matasaa 
irilricata e macchiala di saogua.- fr ' 

• Federico, negsuiiBi vanilà; in pre
senza vostra la depongo complela-
Dftente. Ĵ eo voglio alleggiarmi ad uo-
m iKì«*9te, non,veglici fare il Don.cu-
sciotte; ne, io amo la contessa di Mon-
rion, l'amo come non ho mai amato; 
quella donna ha rlDgiovpilo in me la 

H vita, la speranza, la fede; io sono foî e 

\ I • f i . 

della sua virtù, comq.^, questa. vir,i)i 
mi appartenesse, ma nello stesso teoi-
po ho il, cuorp ripieno della sua in
dulgenza. Io .yorrei, paiyarvi tutti;, ve
nite dunque ed aiutatemL .! , ,: 

iVe ne .supplice Brias; provate una' 
volta nella vostra vita la felicità che 
deriva all'anima da un sacro, dovere 

.npbilmentei compiutol 
*A questa sera dunque; io conto,su 

di voi. Vi sono due parole alle quali 
non avete mai resistito; onore e ami
cizia... ... 

tFino a questa sera evitate Camp-
mortaio, . • - .• ;. t 

« A rivederci. ' * • ^ -' 
Mon'edain. 

' ' ^ ' i 

,. .Q.uando Silvia e Brìas ebb§rq. letto, 
vicendevolmente, queste due lettere, 
si guardarono l'un l'altro. ,uUyy\ 
.•^ Ebbene - gli domandò Sìlvia pal-

licia e tremante -;,ci andrete voi? 
—, Farò ciò che vorrete,.;, Sjlyja; al 

punto in cui siamo non ho piy^^^e il 
diritto di obbedirvi. Ofdinatomr':d'im
porre silenKio a Monteclain, e, .a meno 
che egli non si sia copqrlo d'una co
razza di stoicismo impenetrabile ad o* 
gni ingiuria, lo forzerò a.Hacere.,., 
,,-^,lj!)o scandalo,' un duelìOi ancora 
idei sangue?.- esclamò: Silvia, àsciu-
g^ndoji alcuQe, lagrime - Ndn-no.:, ^ 
aggiunse ella con voce commossa. 
• -^Volete, ailorà - riprese Brias i 
cl(̂  io faQcia .tacere il mio.orgoglio e 
s^Q ceda dinanzi alle sue minaccio 1 
IfOfarò. 

{Conlmia) 
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FOGGIA, 27. — A Lamiano'(foggia) 

venne scoperta una banda di malfattori 
aulori di estorsioni con minaccio di 
morie e d'Incendi. Qj'̂ lti'o di essi sono 
g\h nelle m^ui ddila giusUzia. 

(Riforma) 

KOTIZTE 

tura con V Eufemio da Messina, met
tendo in seconda linea iì Conte Vcr^e 
del Llbani anche questa non troppo 
omoienéa alle iSee del paeae, Bt'gHdò 
subito contro il gravo Bbàglio ̂ ella pi-
rezione e dell* impresa che arrischiava 
le sorti della stagione andando in sòena 
con un' opera di un esito molto dìscùtì-
Me, prima, gJTchò ^óva , ^^^,M^ 
nSeno che per ParmaT^|at|rl* delitto 

Le due sucGosaive rappras 
atzìchè attenuarcTRrutte impresalo-
ni della prima le accrebbero - H.tea-
ti^ nelle due aero r^quaal viotò.fi 
i'vtltìprosarlo, dopo àTerosacfì Beata 

i^h: 

FRANCIA. 26. — A proposilo delle 
ligie di sottoscrizione, a favore degli 
«mnìaliati, ricorda iì figaro che nel 
i848 venne raccolta !a somma d* un mi
lione 0 settocentomila franchi fier le 
viuimc (Tei (ehhraiQ — della quale non 
8i è più parlato. 

— 27. — Il (innloh annunzia che il 
comm. Nigra è arrivato a Parigi, ove 
passerà alcuni giórni del suo congedo. 

— Il Conslituhomsl rispondendo al 
National che eccitava' la Francia all' al
legria, dice: 

€ E siamo dunque noi m\\ a dolerci 
d la brUa piega che prendon le cose? 
Emilio de Girardin, il qude nessuna 
crisi ha avuta mai la virtù dì sconcer
tare né d'intimorire, egli che nel de
plorevole disordine del febbraio 1SÌ8 
gettò l'eroico grido di Confiance! con-

# fianco, è costretto a ripeterà la lugu
bre parola che precede di pochi mesi 
la catastrofe del luglio: MaVienrcuse 

-+ n- -

Frnncet . . . . 
. Noi diciamo che gli eccessi della 

vigilia impallidiscono di fronte a quelli 
del domani. ' : 

I La discussione che ebbe luogo sul-
l'amnistìa tre anni fa serva a dar la 
niisura del cammino percorso fino ad 

'oggi. 
IE siamo noi che abbiamo creata 

la leggenda delle 270,000 teste da re
cidere? 

fÈ stalo un giornale comuiiardo dì 
'Bruxelles che nel 1876 dimandava que
sta prima dispensa di 270,000 testa? 
Siate sicuri che la cifra non è stala 

' diminuita dopol 
IMGHILTERUA, 25. — Nel suodìscorsp 

di.^ancl^eater lord IIariipJo.D disse fra 
l'altro le seguenti parole:*» Se la Fran
cia e r Inghilterra si fossore spìnte nella 
vìa dove vnol condurle Silisbury e il' 
suo Koverno, e avessero lonuto, rispetto 
alla giovane nazione italiana la strana 
altitudine che prende oggi il ministro; 
degli esteri; se ai caldi appelli del pie-* 
colo Stato di Piemonte si fosse rìaposlo 
con disdegno e indiff̂ ìren?6a, ritaììasa-' 
rebbe in quesio, niprnento libera e u-
,liìta? Ho dunque ragione di credere' 
ciie 'il discorso dì Salìsbury non è fatto, 

, per assicurare,, nò per consolare questo 
Stato di recente formaxione, né gli al-; 
'tri che, sì trovano in aflaioghe condì-

-Ti ,11̂ 20, tenne la sua prima seduta, 
presso lord Carnuwon, la commi|3Ì,9pe; 
i*e.̂ lê ,per la difesa dei possessi e del 
cpmrpercìo ingles^., ., ' 

BELGW,: 26. ,---iV Opinm dkActvecsjx. 
aiinunzis.esaere.gmati. al̂ ministeî o ì, 
rapporti degli ispettori cantonali sullo; 
strilo dell'istruzióne pubblica. In essi; 
•Viòn' detto che il clero predica aperta
mente la guerra civile, ' * • ; 
-i'GERMAiNlA. 28V • - Sl'̂ ha da Berlino:. 
• Gli ambasciatori della Germania â  
Parigi, Londra e Plerobdrgo, arriva
rono'qfli per Oònteriro; col yice-Gan-.j 
•celliere. • • ' • '• ••"''"•/" / / '/"'' ì 
t Uert si festeggiò'il settantesimo an ^ 
niversarìo del maresciallo Mo'.tke. Tutti} 
1 membri della famìglia imperiale glî  
inviarono le loro felicitazioni.''̂  ••• ' •• | 

autore, ft che, .3taffe^ll|..yocl ^ é 
correvano, P aveva iiaaciatà passare 
per molte e molte ragioni che nulla 
avevano di comune col merito della 
sua musica, poi, porche parto di un 
nome, che potrà forse tin giorno sa-, 
lire, ma che per iì momento era quasi 
sconosciuto noli* arte, ed infine per
chè notizie positive giunte precisa
mente da Parma lasciavano più a di
sperare che a sperare. 

Aggiungasi a tutto questo ;la ri* 
conferma della prima donna signora 
Elvira Tati, riconferma CÌÌQ nulla as
solutamente giustificava, giacché l'a

la flgllr ìmponendolòmà'prte a 
tkoix &ToreTole, s'acocirge éh.Q la Isa-
coi3cÌà non s'empie. - Jàstamlpa, gliin-
te le < ^ a tal puilo sórge, e Iòn 
dlcond<|^na sola parola cha non fossa 
pura verità, protesi», calma, dlgal-
tosa, contro lo spotticob, centro la 
Cireiiionó o, flotterò, VJmpTfi?^ T-P^P^ 
la secondalo'? terza rappresantailone, 
un avviso dell* Improsado informa il 
pubblico come sia stata scritturata la 
signora De Bacalante, per 11 Con'e 
Verde, l'andata in scena del quale 
verrebbe spinta con la massima ala
crità, per poter seppellire VEuferiiio, 
e come sìa deciso di dare nna terza 
opera, - ia Contessa d'Amai/I - onde 
riparare in parlo al mal fatto. 

Le cose stavano in questi termini, 
quando ieri mattina - una persona 

gmoiSTàmafano L molti poveri, corno j quale è stata la causalo che spìnse la 
affottuosorispèt^^tportavano 1 sftó!jSaraceni a ai rie^ào delitto? -
dipendenti. — Mori nella sua predi- I L'accusa è stata povera nel ricer-
ietta Neyvesa, î t̂agglo di femlgllft, 1 care ip|au3ide .i(d è andata a elemo- '• 
dove egìt avea convertito lo t e r r a i èinarll<ìi)n'odio che la Saracèni por-
fertile anche la «torlll lana*?,* che Hwftava al marito, rìmì>òtenza di questo. 
antiche invaaloul del Piave aveaao 
croato, quak é. mostrare olÈtì la mano 
dell'uomo non ^|i|d vinoeriS gli ete-
moatl ; ma BÌd|i^o le smentì e vinse, 
— Aveva 87 aìjn!, a la sua mento lu
cidissima ricordava 11 passato e leg
geva nell'avvenire con la sicurezza 
del giovane. —• Lo colse improvviso 
invincìbile morbo. Né sapienti cure 
mediche, nò la efficace agahtenza dolla 
moglie, dei figli, del parenti poterono 
ridonarlo alla vita od almeno prolun
gargliela. 

Oh t se vi fossero molti italiani che 
somigliassero a Bldasio ! ! 

Tuo Affczionaiissimo 
0. M. 

vere abbastanza ì}Qa.aTive%UUle^o• [che ha attinenza diretta col giornali 
glie d! Aida V anno scorso, non sta- trevisani, riportava ad uno del colla-

Lettere tpevìsane s^ 

i I t V F ^ ì 

Treviso, $8 ottobre 1879. j 
r-- Dall̂  ultima mia ad oggi grandi a.v-,; 
venimenti si svolsero sul trevigiàtfot 
auolo. •''••-•''• '''''^ ';-' "• '•^;- •' ' \ 
' Lâ  questione teatrale è'queUa"""<!he, 
più di qualunque altra occupale meu-̂  
ti e eie' fa le spese delle dóuversa-f 
zionl'ai clubs, al caffè ecc. , -
• Nei moinentó' in cui vi scrivo un' 
incidente gravlssinio è venutola fìoin-^ 
bare fra noi, arrestando di botto le 
discusaioni teatrali riferentesi alla, 
parte artìstica'espettacolòs'à'pei* pas-^ 
9^a nel campo delle spinosissime que-
stìónl peraonall. Oèrcherò" d' e8ser6'''il 
plù/oonclaó possibile, ma''il^'fitto av-i 
venuto è tale da non poterlo assola 
taménte non segnalare in tutti i suol | 
paytìcoiarL .Qui m'è forza riBallre 
?IUQ origini.prima delle cose del tea
tro perchè la mia narrazione assuma 
la necessaria chiarezza. 

Fino dal primi momenti che a Tre-1 le dl^tìitoso disapprovazioni cui 
vî ftj?ìi>,conobbs coma la Dìrezionel PegnodL-fioprahovlnane dell' 
del teatro avesse decisa la sua aper-J felice dello spettacolo. 

billva talo un precedente da merita
re, niente meno cho una riconferma 
per parto di un impresario, il quale 
però nel'nostro caso ha la potentis
sima attenuante d' essere padre della 
riconfermata, e di non esporre per 
conseguenza nessuna oif^a, per essa, 
nel suo bilancio passivo — e molto 
meno poi giustificava la sua accetta
zione per parte della Società, a meno 
che essa, alia sua volta, non avesse 
l'attenuante d^esseme madre. 

Tatti questi fatti ; la scelta della 
seconda opera, che glà,,vel'ho detto, 
era pocp omogenea, crearono malu-

,m.Qri:^ pettegolezzi in paese, che fa
cevano pur troppo presentire, il .na]i~ 
fraglo della stagione teatralo del San 
Martino. ; > \ 
,: Un'altra rinession?, e poiyongoal 
fatto. 

I l - - - r i -

: Se per tuttQ le; ojittà il buon esito 
di ^n grftnda spettacolo ìû  tea t̂ro.̂ è 
di somma importanza ,— per, Treviso 
è afisoiutamente necessario. InutUe | r 
nascoudere cìid Io risorse di questo 
fìimpaticisalmo paese sono limitate, e 
Oìie uno* degli indiscutiblU Tantaggi: 
Treviso lo î ijrae dal graod^e iiumej;ô  
di villeggianti che aocoi;̂ roao a respi-' 
rare l'aura balsamica, dei auoi 4ii|,7̂  
torni e dalla q^uantità di paeslpiù o 
meno grandi che lo accercb-iaiLO^ e 
;^e , gè lo spettacolo teatrale, corri
sponde, m£(.ndano un coutiageiite im
portantissimo di persone cbe, spau-

.4Qno:nop..SQÌo pe|l, teatrp». ma^bansì 
;2elìe, trattorie, oai?à, alberghi eoa. 
mettendo così in circolazione somme 
che vanno poi a b^n^Qpp.^i^ '̂̂ revido. 
Tutto ciò fu dimentìpato que^t' anno, 
e Coruna autocrazia a paragone della 
quale lo Qz^v delle Kus^e. à u? so i 
ciaUsta, il paese dovette aublre, quasi 
diritto di guerra» a lui imposto, la; 
volontà dî  una Direzione che non ha. 
compreso' il suo mandato, e quella, 
d'un impresario vampiro che sagri-s 
fico la gloria artistica della stessa, 
sua figlia alla ' ibcoiitrastal>ilé eÌo-' 
ijuènèa delle cifre del suo bìlai 
attivo. 

L , ' 
'.' •" , - I = 

Cosa fa la stampa locale dinanzi a! 
queati fatti abbastanza gravi per darle ^ 
i^^^iritto^ àntìircIoVere,'dUorgére e 
protestare anòm9deHàe3e?L'a stampa i 
con una asaehnatezza esemplare, per* 
non àbcrescere ì luaiumori e le ciarle,-
cKe già non^'potèvà in nessun modo; 
distrì/g^tì^è/attèM^Impaaèlbltp^^^^ 
della prova gemrhU àelì^ Éufemto. 
dà Messina, •Sméri&à^o&n^^ 
dèi ieatt-o il più scrupoloso ' Silenzio. 
'̂̂ spinalmente arriva-la gran èéra,^^^ 

1* impresa che ha già capito d* aver 
j hiaogno Ì3i tutta'lit 'tolleranza possi-^ 

bile, pubblica l̂ un aviigp col quàle^ 
permette-ringréssflf'^ìlà "delta j?roTaj 
agli abbòrittti/'e'^teueintéào;^'aliai 

La prova va abbastanza bene; per 
un tìioihéntó'lé^'male impressioni su
biscono'̂ urii lieve móiifltfazlóiièed ili 
tnattino appresso in due giornali cit-
tadfnl ' ^ Ì : ^ ' Mhnika ' è 'ÙazseUa 
di Trevtsà'^-^ con unn dignità e mo
derazione 'esemplari7 dimenticando 
tutte lé'dicèrìeV'ttìttS'f « t t l ' iirono-
stioi dei 'giórni piasàtì' aiihunciav^uo ^ 
a Treviso la'hiibna riuscita cleUa. prova 
geiìerale, e •K'ioifb SperHnzè'tó^ìsSitò; 
della' àtagione estéhdendosi aàch^ int 
lodl'tche'fofèe êo'éàV^hb,*' di-'tròppa 
abbondàtìiflf.^ lU * .... 

boratori della Provincia una frase 
Impertinentisaima dell' impresario, al
l' indirizzo della stampa locale. - La 
frase suona presso a poco così : < Sono 
stanco della stampa, e quasi quasi 
vorrei farle chiudere in faccia le porte 
del teatro. 

L'insulto, non può non venire 
raccolto da tutti i rappresentanti 
della stampa. - Domani qualunque im
presario, di qualunque teatro, per la 
semplicissima ragione ohe Adamo ed 
Eva stabilirono in teatri del Paradiso 
terrestre che la stampa vi possa, en
trare gratis, precedente che divenne 
ormai ima legge, potrà, forte della 
impostagli generoaìtà, Insultare im
punemente ad uno dei più sacri di
ritti, quello della stampa, di giudi-
caro Uboramante in politica, come in 
arte? 

n sig. Tati si mostrò pafire impre
vidente, impresario infelice e cattivo 
speculatore, e per ultimo perplesso e 
provocante, poiché èereò Invano -
spinto da un tardo pentimento - di 
ritirare b módiflcare la inconsulta 
frase venutagli •'sulle labbra in un 
momento d* ira; 

Ed ora cosa farà' la Direzione? -
Nulla 80 -'Vi' terrò informato. - Al 
suo indirizzo non ho che una sola 
parola. U gravo errore che una Pi-e-
sidenza teatrale tuteli:più i diritti 
dell'impresa, che quelli del pubblico 
e della Società che fu cWamàta a rap
presentare. 

'A questa sera dopo la prima del 
Conte Verde. • 

Otovanni Pigazzi. 

kU GiUDIZIARia 
PROCESSO FADDA 

- ? 

CORRISPONDENZA D E VENETO' 

XTàienxa del 28 ottobri 
n Presidente dà la par3a all'avvo

calo Rossano per seguitare là (iifega 
à^\U Sarafj^i., 

l̂ ossgino esamina gli elementi necea-
sarli perchè una deposizione di un lé-
stimone debba essere accettata — e 
non lì riscontra nella deposizione del 
teste Matteo, riguardo alla lettera che 
si vuole scritta dalia Saraceni. < 

Dimostra che alla deposizione del 
Matteo si ribella la ragióne, la logica, 
la scienza, perchè Angelo Matteo nelle 
prime tn: deposizioni non parlò delle 
lettere, e poi- viónè in pubblica discus
sione a dire quello che non ha detto 
mai. 
'•'• É'venuto ò non è venuto in Roma 
Pietro Cardinaiìl {'̂  

Non è venato, ed allóra con qaal 
prova l'accusa riliène che egli sia stóCo 
W casa'dei Fadàà.'E venuto, pei'cliè 
Vi tfòho i telegrammi firmati F̂iUpfio e 
diretti alia Carrozzài*' Allóra 'di' "qiièsii 
telegrammi darà é^ìi là spiegazione, 
che però sarà prova d'innocenza della 
Saraceni —̂  Cardinali che," atta ìngilià 
dell'assassintc)̂  "Krinavai' ì lelegramrat! 
« Pietro » perchè poi due mesi prima 
sijer£eji.jtii,.p?|ftiQnimof Bisogna 
ritenere che Cardinali firmava Filippo 
por non far conoscer^ alla Saraceni 
che egli tenesse relazione con la Car
rozza, • . .. 

Passa poî ^Ue apostrofi fatte dal Pub
blico Minisiero all'indirizzo della Sa
raceni e dice cóme'-tH ì̂r'àbpcj l'assas
sinio fatto alla, granimatìca nal suo ta-
terrogatorioda Pieir'oCar'dinaii.'il Puh-
blico Ministero trovando un prette in-

il resoconto della prima sédti^ del 
Oongresflo tenuto ih Torino à̂il ISÌn-
dad per le riformo da Introdursi nói 
Bl4tem& tribntaiiò ISoi Comuni ,Mco8l 
riaesttmòno Is parole dette dall'ono-
rèvble Piccola; 

Situiaco di Padova. ~ Sostiene la 
njàéesàltft dFUilktenere la classlflca-
^o&e,v|joé^l|Ìdfsf{nztons di Comuni 
ia'clas^! plSrJ'applicazione della ta
riffa sttl dazio consumo ; poiché la ta -
riffa ^ebb'essero adeguata al grado di 
agiatezza ' ei diverbi centri. Così e 
non altrimenti si potrebbe attuare 
un'equa applicazione del principio di 
Uguaglianza. PargU che in ordine alle 
riforme da pròporsì il partito plì 
sémplice sia questo: che lo Stato ri-
nunzi a favore dei vari Comuni un 
tanto per cento del canone che ri
scuote. 

IVuovo cerarlo del io Corrovie. 
•^L'altro giorno abbiamo indicato 
una dello varianti» che saranno por-
Ute dal nuovo orario. 

Eccone alcuna altre» premettendo 
che il càriibra'mento va già incontrane 
do le disapprovazioni generali, e in 
particolare quelle del commer<5Ìo, 
'• È soppresso il'trèno della sera di
retto per "Vienna, che esisteva da mól
tissimi anni, forke da SO ; tre treni, 
il difetto da Mflàhd, l'ordinarlo Óa 
Miiauoi e i' ordinario da Bologna, ar
rivano la sera a Mestre senza trovare 
coincidenze, ne Mii hi voglia teriér 
conto di quell' umile e peritoso treno 
tùlstò," il qtiàle potrebbe offrire aà un 
Bolo di essi, la coincidenza fibo a Oo-
neglìano, il che è _poco, pé^ '̂̂ '̂̂ ^o 
Paria mite ed il dolco'VÌno siòiiB'un 

la vendetta perchè aveva restltufto gli 
^oggelU, per unirsi al Cardtjlrfi. L'av
vocato combatte questa f p o ^ d i cau
sale, Q dice che non basta per soste
nere un^accusa capitale. ^ ' '•^^; 

Viene alla dimostrazione che Riffaella 
Saraceni con JOO lire al mese di rea
dita e detratta la ricchozza mobile, ri
maneva con lire SR 83 ; doveva mante
nere Cardinali, migliorare la condizione 
al Do Luca, dar da mangiare alla Car
rozza, Sovvenire la Mamma di latto e 
tutto ciò con 86 lire, e tutto questo 
per fare uccidere il più buono dei ma
riti quale era il capitano Fadda. per 
unirai a qael Cardinali. Allora non re
stava alla signora Saraceni che la
sciare gli abili sìgaorili ed indossare 
le vesti della saltatricel (forti e pro
lungali ùpplausi). \ 

l.'avv. fa una sìnioiii minuziosissima 
di tatti gli argomenti dell'accusa. 

GoncMU'le dicendo che da che mondo 
è mondo, un solo concetto una 3oIà 
idea fa salva e fu q iella ddlla gìn-
Btizìa. (Kiwi e conHmati apptaìi^i). ' 

f asina dichiara che egli non ha al
tro ad aggiungere, e che sokmenid 
qualora gli àVvérs'arì replicassero, fegii 
prenderebbe la parola. ' 

La seduta è sospesa. Sì rìpremie 
alle 3 ed ha la parola la Pifte ' t ì-
v i l e . -•• ~'\ •• • ' ,t 

opez comincia faconilo le sue gcuse 
allavv. Rossano per rimerruzione di 
ieri a sti gluatiSca dichiarando che non 
ĵ pte trattenersi. 

' Riparta qellé 
sulle relazioni tra la Saraceni ed il Car 
dinali. , , f. 

*rrova naturalissima e semplìcissinia 
la scomparsa del, Carluccìo e la com
parsa dello stcsìo. \ , i ..i, ; ,,.:•: 
, Dico che le ricerche furono fatte e 
olia ,yi sono verbali dli ^li rjcer̂ dip 
{tnormariQ, di di$apprpvasipne), 

L'avv. difend? e sostiene Cariuccio 
ingegnandosi ancora ad accreditare le 
sue dichiarazioni benché, ^ice, tutti le 
chiamino in contraddizione col Trebi- , . ^ *„ 
sonno; anzi, esclama, risulta'sempre ® ! Ì , . - v , v - - ' , , 

ij. 1 j - u- ' j 1 ^ 1. * *̂ i pi AlMi che- i concorrenti .sono 
pia grave la dichiarazione del Carluc- • .. • ™ 

voci corse in Cissano, 

•IK :, 

! 

mp Q 
lièto Inyitb;'rifî -'î ^eViso a V n̂ezfa'̂ ^̂ ^ 
otto ore non * e'"è̂  còmunicazlona, ^ 
Questo è il modo, dico gtuTtame'uM la 
Qdxzètta di'Venezia, di ^vorlrWìs 
relazioni od i commerci tra paese e 
'Ìà'Ssé,"ó'Wi"serv(f'à il colto ptlblftico 
è'̂ .̂ Sér conto delie sue abitudinil' 
'' /Vedi Nuòvo Orario in Quarta m* 

omaj^ ^ ^ " ^ ' V . ••••":*•' 
Tlrw alfe AUodole. - - Sappiamo 

che sabato, V novembre/vèi^r^, laoffl? 
nelle ore antimeridiane, Ù Tiro .al-
l'Allodola nei Pafriarcati. presso B̂o-
volontà, d.4.-*-i'̂  -•-. il : /^ 

X premi i3ar^n9,i^ q̂ ôRŜ Ue djorp 

i ^ V ^ » 

' * 1 I / . y ^ 

Dolentisslmul pubblichiamo la lettera 
seguente: \.: -J :-• <• 

Nervesa {Treviso)^ 29 ottobre 1879* 
Gàilàsimo Amico. 

V Triste e malinéóhico privilegio de--
gli estinti: una cornice nera; ed io 
laiinvoco oggi da te per questa mik 
Lattent cheti, r#ca Ja notizia delia 
morte avvenuta la scórsa notte d'un 
tuo coneittadinb, - n Lv :r • ^ -

, Tu lo.cono^^tj eiflftiiqaantEi.era-
^JI^ d'affetti egÙ lascia tra noi. Gen^ 
tiluomo perfetto ; esempio d' ̂ qî eat̂  
^.!^ÌlMìlf^:^,Mai.Ìdo^^3,d8^Siìp.p^§SO^ 
e della sua fai]|LÌgUa{ non ehb^ per 
se desideri ed indovinò quoUi de*;%uoi, 
8gl.WP^^r.sSfeW - perocché Isuoi 
agli sapevano non trasmodare. Ebbe 

cariche pul)blioiio'aiiorquandq era di^-

re, ma non piegò mal ad essa e so-, . i ^ ^ - N i 

',' ' • h - ' ^ i l i t i i 

s 

b̂ j(ido intatto e puro il suo patriot- ' 
^^aap. L'Italia gli r|,p^ ;]tt̂ ^ fluiti),, già 
«^>Mo d* artigliere e.; la m^j^oria 
di esso fu al suo cuope reU|;ione 7-
ló pianse, ma i^oniujprac^ ; .prefori lo 
modeste pareti della sua casa, e le 
geniali conversazioni del numeroal 
suoi aitici alla possibilità # Pf̂ oci ^ 
rìcomi^ense'peri molÙ suoi merii^, 
per i ^ravi sagrlflcii sostenuti. Visse 
pèi:'iasuà famiglia. Lavori ^^,jWi^ 
con una I^rocura Generale di una tra 
i r i ^ ^ riò^ii^ famiglie 
canrleira meno, ricco 

^òòe di'tìn prega» non solo Id' eleva a 
prova,' ma lauainveiliVa,un'apòstrofe 
alla'signora'Saraceni — e dice'éhe 
quel pregatf- si riferiva alle due donne. 
. Ai|ra,^P^j^ptej diresse, l'accusatore 
pubolico alla 'signora Saracenfe disse : 
« Chi era quell'Eduardo ah yoj non 
rls^ondóte, ,,Ŷ i tacel^^ 4un^^^ 
nitè che era iin vostro amantel... ?,.; 

L'oratóre ricórra, ?M /̂p̂ QROsjtp.,-̂ pa 
scena di villaggio ;, V,B,. predicatole Jp ' 
un s-rrmohe attaccò Toffaire e Romteaa-

• • I J -^ I - -

é finV;c|Ìcendb^ Voltwrê  Raaseau, vi hp 
abbattuti, vi ha cou^gfati, ri^poiid^^, 
diféndelevì: Aht vflì non rispondcto, 
voi tacete, siete yiatif., [AppHu&i)^ , 

Ammelle come causale del,reato Ta" 
more, e qui racconta del Cardinali, che 
vedendosi a(riat6 dà'«aa donijia di eour 

ciò, dalla quale è.provita la complicità 
della Saraceni (fSormtfrio 't}it>hsirnh''3i 
éitappfovaxiotiè. H JPrtiiiento richiama, 
si ode qualche sibilo) (i) • ' "̂  
>;!:<'Rlmesso'éon mólta difficoltà 11 silen
zio; l-avv. sr-^aécóglie alquanto, poi 
parla delle lettere che si mandavano 
a Castrovìllari per Smezzo di corHbf-e 
espresso. I > • ' •' 

Sdebita la testimoaianzi di Matteo 
Angolo dairacousà falhgif drfifsx^ 

Dictì che i telgrarami 3ond drpibilì , 
mostruosi e por esao dicono tallo; ',? 

Tocca alcun punti oppaga^ti Jaalla 
Difésa fra il oòdtimó rbormorìò d̂el 
pubblico. " 

• il Presidente leva la seduta alle 4-
(1). Ma che cosa fa quel benedetto 

presidente?,C'è q non ,,c-è,uni dispo-
sizionft che proibisce tanto la appro
vazioni che le disapprovazioni? :, 
" Oh 1 la serietà di qualche Corte d'As-

i!:[ ' • .'^^ ^ 

,numerosl* ,̂;î ji,i.̂ èr:a| r prosamersi «ha 
questa gafft; riunirà graditissima a 
assai diyertepto. , :• ^ , : i' '> 
•:, I»»nn«sg;t»«t idi V o v r à n e ^ à . 
-̂-.,11 Signor Xlosahelli Cesare ha ver

sato al Manicìpio a favóre' dei-daft-
neggiati dall' incendio di Terranegrs, 
l'importo di . . . . . 'L.'̂ ^ .̂SO 

; Somma precedente »' 50.= 
i - ' I . r-, • r - -' ! 
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Èiàssinio- M^ a f»r ciò, non ayavabis*^ 
dnó della Saraceni. 

faèllà̂  S|ipceni per^h^ rìii9Cit9 non yo-
feya di/pòt'pé^dfijj^ tq|ia quejlo che 
egli speraya '̂; .̂  ' •;,_ 
' Amffî t̂ ^ la connivenza î ejiaC r̂rozyia 
0 della Maria Ferrarci ina concorsero 
certamenle con (a creclen^che ^ip\ff 
Cardinali veniva in Rom .̂ per far sue-
cedere il divorzio. 
' LÙvv- Rossano diniqptra. cb? gU ul
timi telegrammi gìMn̂ ero. finp a Maria 
Ferrijro e non alla Saraceni; che V^l-
•Umo/telegramma ajntafaffq oon i'in^ 

. noma, S9:'* ; 
I i AH'apertura dell'udienza di oggi, 

Cardinali domandò inaspettatamente la 
parola per dichiarare di Voler Hiré la 
verità. Affermò che l'assassinio ,d_̂ l ca
pitano Padda (Q médibtó'è'cMìnàlò 
da Ini, che ruccisòra fu'il De Luca, 
ora'defunto, e Bhe la Siracenlè in-
nocénltì. • -'. - ^ 
. È impoésìbllo descrivere'̂  Io abalor^ 

dimento e la commozione del pnb-
B H c o ; '' •• '• ' •'•• '•^'' iJit^'"'' ' '^'>'-- ' { n ' ' ' ! ' 

"L'aw. Lopez, 'aiN^eV**^ W''^ ^ 
prendersi sul serio Sa s'̂ rtìta del Ght^ 
dinali. Siamo, egli eSclaWò, alla Coriè 
d'Assise è non aU Circo equestre. 

L'avv. Lopez, continuandq portft sua 
ìroplifta • cominciata' ieri', ''èóslénno' la 
»dftutti'feiiSóèuk\iii-\:;;^;;;;: 
•' Uavy. Ponsiglioni pura sostenne che 
tatti gii impiî ati sonò coìpevphV ' /_ 

Rutigliano concluse 'egualmente e'af
fermò anzi'che la Saraceni'è la più 
cól»le^ìiéte^assìat^^^* '-"' '' '•]' 
hmn • ^'U «' • {Adriatico);-

-n 

% 

^'tfféójaihfelàta ;'• n'ebbe' & f^ 
154 eccoci alla prima .rappresenta-1 uWl '̂iàtita pensióne vita'lizla. ; 

zionì̂ no-i-0|̂ .È.i>i-;ì' fi! '••='•'•'•'• •̂̂"'̂•••"'̂  j '•'Iveva 75 anni^%^doM' 
L'Ultimamlavireaa-citfnga^evoU dèi' èigHza^d'ìtaUk'MvefflKe'àltànn^uflVij CJafrozza, né A?i,jf,fl«Mffìs^.r^^s^^jcf 

completò Inaufragiadéilh'apartlt^ •»"» « "..: ._.^Jt..^.u.wj._ . . . , L±.3sjé ì! -^V^À ^«-ir'/»...^;.""'"*' 

! |ìfahp,;ì^ pafìò'con laPepraro edppi^ 

(hiah la stessa sera, seijza che ne la ''4 St-m 

.^Ì)\-Mft r 4 J 

ì> W ? 

i cari congluntù 
t -

pio ài squamò! provata, ngn l'ha dimostrata.Edajlpra 

.;•'' -f^ffot)a,TOo«o&ri^ 

v ino . — i giornali torinese, nei 4ax .̂ 

.•potale L. 5L50 

_pale dei lavori pubblici &ppr&niiÌjamo j ^ 
IÌBÌIO fra il .̂ progetti approvati dalla Sa
zione secpiida dftl OonaigUo Superiorfl 
havvi pur que'Io di difesa firontale 

I alla sponda della Coronella di Ponte-
lagoscu^.^ .j a y -, ' -. -- M à 
' ' L*onór. Baccàrlni pubblicherà quan
to iffimaii programma di un doncorso 
per il riordinamento degli argini del 
fiumL '" " 

Vn̂ ! nuovo T^Q^è,.— Neil' inonda-
ziqipe.S^JJnrcia, in Ispagua un bam
bino fu trovato galleggiante sulle acque f; 
nella sua cuna ; non avea ricevuto al
cun malfl.;jl̂ (>nélgnpr arcivescovo di 
Valenza lo ha reclamato, e si è inca-f''! 
ricato della sua educazione. Esso ha 

s è i . m e f i S U " -.A '• .'iip-jt-'i.- • 

tìijJEcco utta' fortunata combinazione[; 
che molto probabilmente vorrà con
vertita in miracolo con soddisfaìsiona 
0 Inoro della chiesa ti Valenza. 
r Sava%iòn«. '-^-Leggesl' nel> Ptcn-
ffO!o di MUano, 29 : 
•ii«Fu una^eifa Invasione quella che 
fu commessa' nella scorsa notte nel-
r ufficio della Pretura del Maudaiosen-
to VIU-'Verso 1̂  una fu notato'un 
andirivieni di persone di sinistro a* 
spetto nei dintorni df queU'iìfSciCt 
tanto che si credette di darne avviso 
allQ guardie di' Pubblica SicnrenEB. 
•i,Queste vi fecero ripetute escirsionf, 
senza jJòrò notare la presenza.dlper' 
sono progittdioate.^Qaesta mattina gli 
aàcl della Pretura furono tìrOvati a-
perii :x.̂ 1<̂ ì<:aFtî ; soassinata .ma' non 
aperta: i ladri, tentarono invano di 
fbKJiiayia : t»i$6 JO; «arte e gUattisoS' 

rDaUfe.ca l̂ftijfu iluba,to una aorauM 
di cui jSiìpr^.non si ft ,potato, pìMoi 
^ ^ j!*,ijìjpcaip, Pmh^> della dispari 
aiiìRP,,dy^qftnLdoowmflntì. .L!À«toriU 
giudiziaria ordinò un'inchiesta, e.qufr 
t̂a.,i?aalLtÌn%Isi X^CÒ.MA^&> -ì>er lei 

pr^Uch^ 5̂1 !>ogge, U capo dell' ufilfllDÌ 
q'iiftiguzione cftv. ÓanevarJ.T»'' i - n 

% 
-^ 

éf * 4 H L ' ^ ' ^ ' 

f» 



A_ , j l i ^ ^ 

.î unjw'nj vtm: ^H'i\K I l'I î .n'gT*'*^ 

. jlt *ttt«cnn«i^tt «««;'*• Slamo gfa^ poH ih Carnovale, ora possiamo a n ^ l ^ ? à c ! polemicliV nisnà s iamprT^nTmàndatagff^r i^ 
pgsiml a l l a ^ ^ l M i ^ ^^ Mantovat, nyina\o.re, non più col ,d/aesf,..e. 8y,di5cut6r6.n0mmeno s e l e l a g n a a i ^ addaUa.alla JBaac8,-.<ooao9C6ndo essoj 
sli9 riprodusse ìtffio'^lintero iì nostro spetta, ma assicuriamo che si darà j gli italiani fossero tutts giuste e fon- Camillucci lo scopo dolittuoso di quol! 
irtlcolo dell'altro giorno intitolato'., nel prosalmo/venturo mese, la tanto | date. Ma Tlcordorft. soltanto" che; gli ' clafìdesthla fftbbricarionej 
fuove can'zonaiurel <' • '. ' Ldusi^erata opera K a p o l l l a C a r a o - W)?ìotós<a9alcuraf0no a v e r e i l-govamo.i É icéaiHHi Federico a ahi)àhht'f)fi Qui-

-^*^ • — ^ ^ — - • - .^ ^ „ w - , — ^ _ x ^ _ _ ^ _ ^ . - __ ^ _ , , „ , , , , , ^ . ^ — . ._ - ^ ^ , , J Z Z ^ 

però ci avrebbe fatto cosa ancora 
|iù grata se avesse' oliato la fónte : 

el che preghiamo a rìcordarBi anche 
ia àazzcUa di Parma^ che ha puf 
{prodottelo stésso articolo, gonza dire 
a chi lo toglieva. .^^ 
Rìtanlanio che sia stata ^f^dlmen-

loanza dà' x>arte di entrambi. 
U raiti» d i Ala -Vorona , — Le 

oBtre lodi Bìncero agli agenti di Pub-
Uca Sicurezza in Verona, 1 quali sono 
inseitl a metter le manianoha, sul 
eoondo malfattore, che prose parto 
II' aggroysiouo di alcuni di fa, sulla 

pa ferroviaria Aia-Verona. 
Condotto a Milano, e posto a con-

routo coi coniugi Bacon venne an-
h'eaao dal medesimi subito rlcono-
cluto. 
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va le , del maestro de Giosa, plesso 
il qiiale si fanno moHe promure, on-
d'abbia adi asslatera dX\% messa In 
soena» e ci tnsin|lLlamo con offloaòia. 
L'esito non potrà certo essere inf-i* 
Flore a quello ottenuto in Veaoala, 
ore BÌ replicò por 2i sère ; 6 quindi 
a Trieste, Firenze e Bologcà, sempre 
con eguale successo. 

Ed ecoo l'elenco dolla compagnia: 
Primi soprani assoluti 

F o r t u n a t a Q u e r c i o l l 
CtiovAiinlna C a v a l l a r i 

Primo mezzo soprano assoluto 
Virginia Qarulli 

Primi bassi comici assoluti 
FILIPPO OATANI 

SAVA.TORE DE liUCCà. 
Primo tenore assoluto 

^^a4i]|ÀiÌo CavQel l 
Tri mo .baritono, a^oluto 

ftiulgl P i n i C o r s i 
Tenore comprimario 

k. BKUTOCCIII 
Maestro concertatore 

A. Mugnone, 

_ , ^ J f r . ^ b l i ^ ^ * i ^ ^T•^ T 

Poma, 20. 
*i8?=^^' .*^t ì pToa8Ìij|o,p î]rtiìre della-

austro-ungarico tatto al nostro go
verno le più amKehevoli dlchiamlbni 
circa c^uell'opuscolo, 'btc^ntato^ cen
surato ecc. ecc. sit Viennì, a P ^ t ecc. 

Ora, non sì potrà negare che sia 
caso abbastanza strano veder,, & s|,i 
breve distanza, auccodare al Masimo 
la promozione dell' autore ftd ̂ ^ &>l^% 
militare superiore. •- 'slMl, 

Anche ammosso chò la promozióne 
gli competesfie, chi non cô apr̂ Did-Q 
che, por riguardi interna.alonaìì, il 
governo austrìaco avrebbe dovuto ri- i 

Nmea Antologia il gcn. Mezzacapo pub-
blicberà uà altro articolo, che farà se
guito al * Qax^ (mie^dim, •* 

vinOf commesso dì negozio, comecom | —Il Poimlo homano annunzia chela 
plicl necessari nel furto saddetto, per 1 Camera sì aprirà il 19 novembre. 

Btn>APKST, 29. - Camera. — Fo-
ronq pfosenJ^te Interpellanze riguardò 
alla situazione commercialp e polli oa 
verso la Gtermanlà, e riguardo aUd 
cause {«r cui si mutò la direzione 
del niÌni.3t6ro degli eatorl. 

l i 

1 

a 

j - r j -

T e a t r o G a r i b a l d i ^ - - Il vtfXff--
lo del signor Perrichon ha fatto ieii 
eraj «nì palcoscenico del Oarihala!, 
no di quel yifiggl che arrivano hA 

[un pelo di esser troncati a mezzo — 
enza piò speranza né di continuazlo-
e, né di ritorno. 
Alia penultima scena dell' atto se-

ondo — la commèdia ne ha quat-
ro — il pubblico pareva avesse viag

giato abbastanza, è. mostjrava le mi
gliori ìntonzioni dismettere a terra 
anche il Signor pe^r^^hon. 

Tuttavia — dopo V atto secondo — 
l'andamento riuscì più soddisfacente 
e — a piccola velocità —coma quella 
d'un treap ra!sto — il Signor Perri
chon giunse a toccare la meta. 

Uà. senza l'ombra d' un /applauso^ 
Ciò per la cronaca., ' .' 
Riguardo alla commedia dei soci 

Labiche^^Maiftia —. che mania ^1 
ficrliTfi-^ B* commedie la duel — c^è 
da 'dlrs pochino, pochino. j 

Appartiene alla classe delle coii-; 
medie gulio stampo del Domino rosa 
di Bebé e della Posta In quarta p^-i 
gina -; maiè d̂  una ossatura ancota 
più ffltngharlina delle altro tre soreìld. 
iglferirne l'argomento è inutile. Si 

tratta di alcune avventura comiche 
toccate ad un buo<̂  P&î x'ozzaio du
rante e per cagione d 'un viagglp, 
compiuto assieme alla moglie ed alla 
Qglla — ll^rimo viaggio delia famìglia 
Perricfumy :'• • ••-"••'̂ '••"̂  \ "" ' i 

C'è dallo spirito — ma uno spirito 
cha alla volta ò &tto oon tanta in
genuità da sbalordire j si ..ride della 
naicoiaggilna„colos8^e con cui venne 
mossa in acena tutte" tiuella gente. 5 

^ M ogaf^ftaodp nofi # P B 1 i-imette 
: nulla ascoltando la commedia dei 4 -
\ gnori LabìcHtì tì^ Martin -^ la qualòX-
I ae î ott altro ^''poB8.ede lì inerito tìl 

esaere brevissimj^ TT-Ì̂  quattro atti a ) 
dieornalnutti^^n^'P^'' ' '^-'•• ' , M 

Questo si chiama usar dlscrezloije j 
coi;pubblico. ~ Par finirò della com-! 
media, rijpoyto- un atì*oco hon ' rriot 
ra,ccpl^p nel Viaggio dei signor Péf-
rieìion. • o •• ̂ ' •-?' '••'•• - '' ••'""''̂  r 

I s t i t u t o itfuaicale <IX P a d o v a . 
— Progrannma (ÌL'1 oonccrlo che darà 
1,11 Banda del tfomuae di Padova fa aera 
di venerili 31 corrente alle ore 6 li2 
iS Piazza Unità d'itid'ia. 
1. Marcia - Criscuolr. 
2. Sinfonia - Gtiarnny • G j m e s . 
3. Pol-prurr ì - Cola ài Ri mi - W a g n e r . 
4. Mdzurka - Sera te . 
K. Terapesla e finale - niqotetto - Verdi. 
6. Valzer -. Sfortune del Bosco Viennese -

Strauss. 
utiunvfi' 

BULLETTINO COMMEROIJLLB 
VJSNEZIA, 29. Rendita it. god. da 1* 

gennaio 1880 88.10 88.20. 
Id. 1* luglio 1879 90.95 90.35. 

. U 2 0 franchi 2 ^ 22.82. 
MILANO, S9. Renf f i^ t . S0.35. 

I 20 franohi 22.7^ * 
iS?);#, Mseglori domande, ma tran

sazioni dlfflc 1. 
' Gitani. Prezzi precedenti. 

LioMEi, 28. S0t4. Belle transazioni : 
^ prezzi invariaW. 

tardarla, se avesse avuto la menoma, 
cura (ti non offenrìero le suscattibilltà 
del governo italiano? La proitìbzlone 
dei colonnello Hiymerle a generale ò 
una nuova manifestazione della fred
dezza che regna nelle relazioni dei 
governi di yienrja é di Epjnai^^SQlò, 
gli ingenui possono prestar .fede alla 
exGumtio non peata dell'organo uf-
flciosp, 11 quale :;k» inserito ,la uota 
qpmunìcata|lì dalla G^^ _ 

La promozione,del cofònhello Hay 
merla a generalo farlcordare la cor̂ -
Tispondenza viennese delFOiJfwtonè, • 
nella quale si assicurava che l'oPV-
scolo diquelmilitar^-dipjpgx^tlco a^oa-
ricevuta la preventiva approvazione 
dell' Imperatore ó del'Governo impfl-

Jy atto del Governo austro ungarico 
d un nuovo segno della saarsa im
portanza che, a Vienna, si attribui
sce alle buone relazióni col Governo 
italiano, presso il quale, con una Osten
tazione che place ^1 clericali più in-
transigenti, sì ritarda l'invio del nuo
vo ambasciatore. f 

j'QuesU fatti vanno no|ati*" non tanto 
perchè sì riferiscono ar nostri rap
porti con una potenza vfdlna, quanto 
perchè hanno, fprsa, stratta relazione 
col convegno di Vienn^ajiMì al assi
cura che la promozione dk colonnello 
Haymorie fu oggetto di còóinnlcazloni' 
telegrafiche frequenti fra l'Anibasciata 
del Re a Vienna e il nòstro Ministero 

ave^ istigato gli autori dj^esao ?,con-i 
mettórln, ed Inoltiftì per avere, previo 
trattato ed intelligenza coi su Ideiti ali-
tgrì, scìpntemente. riceitato tutto o part^ 
^9U?>^^* rubali;,, 
? Paccapeìo Euji'nio, come sempHCs 
^celtatore, senz.i precedente intelUgònii 
cogli autori del furto, di t u u o . o par^Oi 

^dei valori rubati, por averne traspor
tato a. Milla u n i b'4onà porzione depo- ' 
sitonJola prtìsso Virginia Le Brun, ao* 

— Lo stessa giornale conferma c h e 
furono accellale le dimissioni del cooi-^ 

'mond B . rbav i r a da d^et tor^ generalo 
delle poste e,..cb^; gli pùc^oderflbbe il 

^ilommend. Fafticaìo;' '': C ' ' ' 

'.f 

' • ' \ - . 

x^ 

rella del nominalo Fedurico Bicc i r in i . 

•̂ N' 29 30 I 
90 31 90 3 2 

DISPACCI DA ROMA 

CEMHQ NECAOLOGtCO 
- K ' 

Àiignsto Titizzattl di Trieste, dopo 
lunga straziante agonia sopportata 
con coraggiosi abnogazione, cessò di 
vivere oggi alle ore 2 poni., circon
dato dalla farnigìia e dagli amici. 

Povero Augusto, a mX\ 40 anni, 
quando pìfi bella parea sorridergli la 
vita, quando operosa attività, p rara 
intelligenza già gif avevano procac
ciato splendida posizione commer
ciale; crudele, inesorabile morbo lo 
tolse all'affetto della famiglia e de

li amici, alla stimma dei concitta-
ini! ':; 
A me, cui per lunga consuetudine 

e reeiprocanza di.afetlj, piti che ad 
ogni altro fu dato appreniiare le rate 
sue- dot', sìa concesso di porgere l'e
stremo vale alla benedetta sua salitna. 

Padova, 29 oitottre 1870. 
1-576 A. T. 

k 
, ' - ? ;• degli affari èstei^^ i & 

Oggi i l barone^ XCaud^I ebb^ u n a 

Soma, &9. 
È ^torn ito .in, questa città i l c o m m e a 

datore Griffln^ " : - ^̂ ^ ; • 
Coiifèrrnasì Jà sua nò-nfna a sopr in-

tendc^nte generale delia aeal Casa, m' 
seguito alla soppressione di quel Miai-
s tero. •• ' • • • " 

Dicesi che: dali 'arcbivio del Jtfinistero 
di giuatma siano ècomjiarsl alcuni d o -
cutnenli (Ì'importaD2à"'e c h a ' s i a stata 
ordmala una i ach i e su all 'uopo. 

•', ' * '^Qassetta d'Italia) 
Roma, 29. 

: È insu3^iilente che l 'ou . ^Gaicoli abbia 
chiamato a Roma gli ambasciatori ita-* 
liàoi"di•Londra, Berlino, Vienna, Par igi 
e Pietroburgo per interrog,irIi sulla Bl-
luazione politica dell'Europa. Il conte 
di Robìlant ed il marchese di Menabroa 
non abbandooeranao le loro residenzeJ 
li gen- Ciaidini aspetta la rifloluziooa 
del Governo circa le dimissioni da lui 
presentate. Il comm. jjjgpa if^vasì di' 
passaggio a Parigi , . , - - . 

In quanto al conte de Launay, pr ima 
di ri tórniFe al suo posto a Burlino egli 
visiterà ì prìncipi imperiali di G a r m a -
nìa a Pegli. C ;^ i ••> 

Viene anche smentita la dicevìa c h e 
il Governo abbia deliberato di nomi
nare il gen. Luigi MeuaLcapD a P r e s i 
dente dei Comitato di stato magg io re . 
E però sono assolutamente iutondate 

' , Vienna, 29. 
A?Scura9i che la Russia ha deciso 

di (are Ufi capHj beili della occupazione 
di filerai pe;- p a n e dell'lnghat^erca. ^ 

{f'un^olo] 
Parigi 29 

Monsignor Cza ki, nunzio .d^ Papa, 
fu ricevhio ieri da GimbeUa; il callo 
qu io 'durò mezz 'ora . Oggi ebbe luogo 
a Nantes l ' inaugurazionedelmonumento 
al generale Lamoriciére, tónto ammi 
rato nell 'ult ima Esposizione. 

-* L ' imperatr ice di Russia è giunta 
a Nizza per visitarvi I^ cappella eret
tavi in memoria del tìglio, posCa nella 
villa Bermoad (Gor i . , PiemMMeaè) 

Parigi, 29. 
Rochefort oggi nella )ÌQr$eUaise ac

cusa Gambeita di cinismo per aver egli 
sconfessato la Républùim Francaiss nella 
sua campagna in fivore dell'amnistia 
plenaria; esorta il pubblico à giudicare 
fra gli uomini che ìnvlansi al bagio e 

.quelli che silgono al potere, i 
' La Marseitla-'so pùbblica inoltre uaa 
lettera òhe conferma Eessere stùa iu'» 
flitta ai deportati la tortura, 

Domani ha luo^o i} matrimonio civile 
di Humbcri con midamìgellà'Lepellel. 
tier. 
.-ilLvotodiìl ODilsiglio generale dàlia 

Bènna in TavòPà delPamniatia plnnaria 
aarà'annullatOi'- "^ 
,; Il Comitato radicale del Varo offre % 
TTumberl la successione di Geni. 

Il Comando de)l,3, piazza djj Parigi 
v^rà ^iridilo !al generale Limberl, a c 
cettato dìi pré'éidenfì delle duo Cambre 
i quali hanno: fa^óltà di requisire la; 

Rmdiia italiana 
Oro . , , , , . , 22 82 22 8(1 
tond'ra trt msd . . 28 73 28 "ìft 
FraìiO'k . . .' .t ..'114 12 l U 
Prtxiito Naxionalt ,| =™ »- — 
A.xionÌ tfugìa Tabaaahi 912 - 912 
JSanca h'axionais . . 2250™ ii256 
Azioni meridionali . 40"? hO 407 
Gbbligasionim^ridiomi,. 250 •« 583 --• 
Banca ioscana . . . 670 — 53 i — 
Crédito mobiliar» . . 907 — 906 50 
Banca gmtrals, , , 795 25 795 
Rendita italiana . ,| _ » ^ 

23 i 29 
UG 85 117 05 
8i 16, 81 45 
i**f f IV33> 

r 

Prmitto fì^ancm^ 5 O^Q 
iitndita francesi 3 O^o 

Rendita italiana 50io^ 78 70 -iS 8» 
Banca di Fran<Ha . 

VALORI mVMSSl 
ferrovie lomb. vùnote. 177 — 178 
om,fbrr.V.S. a. i865 259 - 260 ™-
FtrrotJie romane . .112 - 111 -* 
Obbligazioni romatu . 300 — 300 -*• 
Obbligazioni lombarde 2.9 ~ -StS — 
Renditaausiriaca^rf^ 6ei60 f8 CO 
Cambio su Londra .' 25 28; 25 18 
Cambio suW Italia, . '24i21 2ii21 
Consolidati inglesi, 
Turqo * , . . . 

Mobiliare . . . . 
Ferrovie a%tsir(aofi« 
Banca nazionale . 
Napoleoni d'oro. , 
Cambio su Londra 
Cambio su Parigi . . 46 05 
Rendita atair. argento 

» in Garta> 
» in orù , 

'^Consolidato inglese . 
.Rendita italiana , . 
Lombarde .^ , f. . . 
Turco . . , , . . 
CamMc su Berlino . 
Sgiziano . 

_, 97 93, 97Ì7L8 
,' 11 -1 11 # 
, 2 3 , 29 • 

.!267 10;257 - -
263 61 263 60 
838 — 837 - r 

9 31 9 3^ 
117 30 116 55 

70 15 /ii à 
68 55 69 21» 
78 - 77 2^ 
28 i 29" 

98 68 98 25 
78 87 78 a7 
14 - 13 54 
12 12 11 75 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
'v¥.' 
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Malama Perrichon ed Armando. „ oo ** .. 
- b a n c h i e r e ,s pretendente della fi- ^ , „ .^"^..^^''*^T^^ 
m^'^Perricnon^ parlano di 'tìbm- ^ T **«*^ ^'^}'fl^} « ^ T ""^ uièffne * questione flfian^iariay dopo taate con-

^ m coaoseete. dice Armando'^ J^^^^^^f^ mìnistrC^^inlsteriali in
madama, il «Igu^rfkl dal tali? . . < '°f^? '̂̂ ^ '''^'^ f^ ^'^'T' T " 

> . Solo c o n o ! ! risponde madama.! "^'"''T, r"?""- "^^ mZ^Tl' 
> ^ È mìo corrispondente d'^f^.ri, ' l ' \ ' ^ ^'^^ ' % ? Z L f ^ t " 

aggiunge Armami \ \ t""" ^̂ f̂̂ " \ . BÌntomo della in-
- . m sapete delÙ sua malattia?' ^'^'f'^ ' » ' / ? \ J ' P ^ * ^ * ' ^ ' ^ T ^ 

chiede a sua volta madama. ^ ' eccitament del Mimstero... e il sen-
• . Je l la sua malattia?! « '̂̂ ^^*'* ^^^ ̂ ° 7 f J , ,, 

, - Sicuro,, il poveretto è-divenuto T ^^'??fTO°° \^ deputati par, costi-
:^ordo come una c a m p a n a . M r ' • >"*^« * ' ^ ' T ' ? ^'^^l!* ^ "ì! Ì ^ T ' H-inT, 1 3l 7 Xi nero alla riunione otto soltanto. Spe-

p > A b 1 -:. esclariaa Armando - ^^^^ ̂ ^^ ̂  . interverranno gU al-
adas^o capace percbò non risponde* ^^. , ^^"^^^^^no per domani 
alle mie lettere "tì {ob \ r r ivo . " 

QhìArniandoHl- ^ Ninna, notìzia positiva da Torino. 
^ _ L ^ c u . l o n e discreta - be^e Cu- . àaiVoli sarà qui posdomani.,:;:- " 

„ „ ' P ^ , • La notizia,data Icrl sera d»l Di^: 
N^]^ UmLa^oomeffmè^d^ rus- -^^^^ ̂ ^ j ^ - j g ^ ^ ^, „^ ̂  ,,,,^^^ 

sare. Casali destò l'ilarità sino alle :; »« ,., ', 
lacrfee ^ " ^ Bino aue ^^ Vienna, conqern^nteja premo., 

1- 3 L i ««.,*«" i„ 1 ' ^ \ ziqae a generate idei colonnello Hay-
^ . n ^ r r o '* rappresentazione , , ^ ^^^^^^,^ ,^1,^ impressione 
delia i^eresa Raamn di E .^oU ^: g^, ^ ^ circoli p^m, fPm^^ 
ihdramma Che feaM-nto ^ohi^^^^ a :4mcloso al affatica a far sapere che 
V c a e ^ giorni a 4 ^ , c o U a eompa- ^ io^onnello ^reim^^ alla mm-
B^ia.Jìihgenti. - . F U ripetuto otto o , - . „ ^ . ISa,ousationApÌuay-^so 

„ g ' " ^ - • . . ; , . ! _ ' ; ^ ' I aggiunge c h e J : a u t o x t ^ M MmJia-
-*à S ; ' ' ^ 4 Ij licae ha:8ubÌto 15 giorni d ' a r r e s t a i 
: * o » t r o C a u e o ^ i . ~ Vlni^ fi-1 rigt^ra;, AHracaJCMSftito come |(^jPat'! 

tì^nMjnte le molta difficoltà inserte, ! ,IÓ non farò osservazioni inutili itìl-
e li^icolarmente d$l ISto econoiideo, ' i» opuscolo del colonnello, or generalo, 
per poter rapproMstaiw l'opera Na- mtyiéBrlé",Hl'qU&h sollevò tante tf eì 
•i* ^ Il i 

lunga confereiiza col conte MafTei, 
Pare che l'onora Oairoll tìoii a^cdài-
pagui il R» nella jislta dei Prìncipi 
Ifflperiall di Garààania. ; 

II conte de Launay, ambasciatora, 
a Berlino, prima di ritornare alla, sua 
reslflenzu, si recherà a'Pegli' ecl' a; 
Monza. ' ' \ i^-

Alla Corte d*X83Ì8e prosegairoao le 
atf iùgho dei difeàsorl della Saraceni. 
Parlò poi l'avv. Lqjpe? (parte civile). 

Sì continua a svenire Òhe U dibat
timento finisca ^.venerdì, prossimo. 

X'onor. Passlns^ parlerà, dopo le re
pliche del Pubiilico Ministero. 

Il Sindaco, onor. Rnspttli, sarà eta-
sera di ritorno dà Torino, dovéPAs-
semblea del Sindaci ha pi'eso risolu-* 
zUiui che refiterauno.,pM,lungo tem
po, senza effetto pratico.. 

La compagnÌ|L,.Eos9i a& y^fE^ra al 
Valle^ una ^uova coì^m^dla dal sig^ 
Lotti La Telegrafista. i\ titpró'è di 
attualità I !Ì fc^ '• ̂  ' - -

Oggi si ebbejiQtizia elle la coBfipa-
gnla Morelli' è la'viaggia' di ritorno' 
dalla Spagna, fi;, .c|d po^à 'inComia ^ 
dare, il 5 novemVe, il :suo:.cor«),- dì.' 
recite al teatro Fa^^e, \-

Rilevìami Îd, p'ffrii^a pelfe '^o.r^.he^ 
chtì gli imputaLÌ, centro i quali dev^es-
sere pronunóiata l'accusa,: SODO' Ì-'^'M--

T<m%\uTl\n\ Oreste, comò autoxie prin 
cipale ed esecutore materlalo del furto 
qualifìjato, per avere la sera à,el 19 
ottobre 1 8 7 * sotirauo diU'iìtàsió d i ' 
cassa della Banca Xizlonale una valigia 
chiusa jConteneiito in biglietti di BIUGIL 
da 1000/500 0 100, la somma" di 
L. 2,400,00|^™ avendofflj^^l^^to • .di; 
faciliiaaìo^e: le si!^] | u 4 t à .ii^Wtoriao, 

doiia Binmi: ' '•§" '••^•^ ',..; 
M^ifitT^tlnio, casiere, %'m-eiisettC 

Edoardo, •fàttoriuoi;ì;oraa ageailprinci-
pafi per,aT^nft̂ qgneo;?8Q .^ta P9P§i«nftf, 
ii^^i del (uriQ; .siil-,vquMu-i«onJorso il 

"Taosh^ijg^ì^Jif^^^^gggflimeoto^ftr^ep 

DISPACCI DELLa NOTTE 
(Agenzia Stofuii) 

e p e ™ Bono assoimameme iQ^^n-Jaie w .^ (Pumolo di Milam) 
tuttó le supposizioni, fattesi dai giornaUi|'i , ^ ' f , ; ^jais, 29, 
in proposito. \ - \.- / f d m ^ ^ ir tribunalVdécrelò, la reintegrazione 

imraetìiaia dei ^fratelli delle S'̂ uole cri-
.sliane anche con la f rza armata. 

n prefétÌò.:d6feri iJ:eÌ«ÈIìlsiò al tribu-
1:iale:d'appello.; : 

.Gi'ande agitazione : • {idem) :, 
• ;•,,-: ' :; ; •: ' [-Marsiglia,. 29.j 

I
Al -Congresso socialista avvennero 

gravi dlsordiiìi. Avendo Fournier detto 
che mette: i principu al disopra degli 
uonu'pi percfaò questi sono deboli, e 
(jiiato l'ese-hplo di Biànc che nel 1871 

^eit;'iiói:i^>iil«ì. è ohe oggi è coiJu-

S^agnuolo. . . 
B3erKSno 

AMstf^acfia. ... . 
Rmdita italiana 
Mobiliare '-. .. . 
Lombarde. • . 

63 25 53 50 
161{4 15 U S 
28 ' 29 ^ 

465 — 464 50 
77 75 77 75 

456 50 456 — 
.1136 50 135 . -

Èartvtamto sioscki% 3$THÌU r c ^ » * 

PAtEaMO, 29. 
Castiglia è morto. 

LONDHA, 29. -

11 Senatore Pie/ro 

fuggirono 
dei russ i . 
: ' ! ( Dailtf Keirs ha da Alesèàtiaria : I 
Qpfiditori del govprad, ^egìKiano fecero' 
sequi^strare l 'obelisco detto il secondo 
Ago di Cleopatra, che dovevasi t r a -

'spojptare negli St̂ ^U Uniti. 

comparire |qiiati^^nacque.un tumutio indescrivibile. 
Sii, Hrfìvò 3109-al Mugliato. ' (Idèia) , 

^RIVIERA S. SOFU 
39 • 560 

^«hKrtii^«AT?imavfaiuva»itf&tfF-^'44cj|^^ _ 

^ f f i i l ^ ^ ^ H ^ ^ • ^ L i l i i i T M M y ^ à f a J J M q T P W f c f ^ M : ! r. 

f ^ ;«V 
V .^ 

^ . • ^ * 

f ^-i 

t ' • t 

II' 

VI - ' J ; = 

>̂ ': (Agejma Sttfam) 

^ i 

^ 

-> 

: -'V 

- ^ 

_-• = ^ 

t - -

^ + ^" 

r * _ 
rf^lrf 

A'i ••ì^'-r. k > ^ 
^t. ..^ 

., ^so&ttoàre • ̂  . 
Te^po m. Hi Padop'à óre lì «-43 s. 4T. 
Tempo m. di Roma orell m.46 1.14 
. OsssRYÀZioia ussmaajOLQtnasM 

eieffuite all'altezza di m. 17 dal stuolo 
t 

yiSNNA, 89. i^ Camera deidepii^ 
t(^ii' S ĵO,o<indncìaai.lfi4lisouR^oae del-

;l*indtrÌzzo. Sei oratori'parlano in fa
vore o cóntro, m i in senso della cou-
c i^azlon^., -• 

^JLONDRA! , 23J — Si ha da Oabul: 
Rpbai'Jis epera di essere approvvigio
nato dal 25 aoyembre per cinque mesi. 

- <i 

'FERIA:,STAGIONE 1 N V E R ^ 1 . | : : 
' 1 L 

Nel negozio alla C i t t à d i 6teua.«ai^ 
angolo del Sale di fianco PedrocohI, 
trovasi un copioso assortlrnohto di 
maglierie imjleàl delia migliori fab
briche di Nottingan, corpetti, ma* 
taude, calze, gilet, coperto da viaijyi^ 
ecc. eòo. 4-56t 

-.y 

.uwnwEViTfi^c^JbiiH- .? 
j 

FKw»»«a"-«fit»^*«aim.^^#«i«fit«ow PARiaii 29. - Don Carlos sarte 
t ̂ t ««• 30,7 dai limio-msdio dei mare j :^ p ^ g i i t e r r a . " "'' ' " 

toNDRA. %%. ' 
n ottobre. 

^ ? / 

Ba^. ap'rmilL 
Term^ atnttg^ 
Tém- dei .va-:. 

pore acq. . 
Umiàità relat. 
mr. m vento 
veUf^m. ora-
^ ^ ^ del vento. 

6.79 
,91 • i 'l 

, j 1 - h 

-s«n - . ^ r-!^.*^ 

A ^^^ 

r. 0 

761*7 

7.36 
LTI 

é HH-

0 

ore 
9pom^ 

.tic,-9 

7,32 

1-1 

àereao 

xy 4 I A^-M \*t- Vjyw^-i->^**^' - - . . V^ proclama della 
Regina profdisÈ^irpMìà^U' fino al 

ictóamiiìiio TalteDisione dsl puWjìffl 
in particolare ai Capi di famigiî i fé 
alltìPuerpepe di porre aUeriitiyf.fi ì av

viso ia 4. pagina della - j 
r:-.. • ' 

29. dicembre. -ì 

^t0 del c(«to. sereno sereno 

'mm»zspdlpm:9i faexfoaì del 3p 

FLOR SANTE 
- - I X r • ff 

ooU'uso dellR q-iale si pud g^dfirtì'un * 
ferrea saluterà •' ^ '̂  ^ i 

- n i ' , " •"• ^ " J T i ^ T 

SPÉTT4OOI4X 
T B A » K O aAWBÀta r . — La Soc e t à 

; VIENNA, ^9.\^,L%'Cprtispon^t}^<it 
politica iia,,d^:Oettigne:.I mofttene^ 
grinl avvanEaponai fino ad Orcbanitea. 
Gli abitanti di Orchanitza e di Pessich ^a^niat ica ItaUana dretta dall'ar..-
glunsero afffllio^&tfiitenegrinoVa- ^^ **• l'alaggi, rappresentaj / t o r 
cendo dichiarazioni di sottomìBsione. ^'^^^ '̂ ^ Pontarcy. — Ore 8. 

^ ^ 

- k ^ -
l 3ERI 

^ l ' ^ il.twV. k. 

Ibrminargi&swtrarre i* voÉijm ^ O t t o b r e . 
,e(j|tenente I valor/ mvolati, e''88s(.2| ,, T^y^^t P a r l a m e n t a r i 
tuire q u ^ l l S g (jlà&he tì)ll'atìnueB.i ^ ^ » ^ ^ ^ f a r i f t p e a c a r i 

M4^^ M.«b.pi (e.deUUorea)ietaJa.jior*S 
tata- ajl^*S,ta«ione,-e"dt-iìraTtyBnevai ' 

. ...Ja^MiSèmi ri^>':o,,,xfljfle compUfifi, non 

tori, 0 agenti phnàpaìi del furto, o 

.-Ji'Secondo ^ 'dispacoìo' del'29, sera, 
al Pungolo di Milano, la convocazio^# 
del Parlamento-satebbì^^litatà deUnìir-

, I BlMotUai Friuli QDIBWHO là ̂ i < ì ^ t ì n dalli le^awm^col aiM*.m» uiH' 
>*.QOJ prptfipìO pi^ doìi&tlo rJascQoo gradìHMtìmi. - -Hòa eahìuoaa aJitvnaÌfm,T 
ccflUenti per «i^iiftaqu?. i# i ta , fradia 0 calda. — ̂ éhgirao racwiauAati t i t4i-

vi.I<ai«aU, « i ai JjsuraWm. , . - r rv 
*:;. : j . v 

necessario nel rurlo f esso^ P̂^̂^ pfìr^iL^iorflOuia^ao-
scìememento prestatp a fabbri;^^. la 

sammìnistMtagìi d t aitìaae de^Ti au- jn Correre dsKo Sera dì Milano ha 
questo dispaccio.-

•. I. V.,' vJ' 

* ^ W S t f « q » - S a l v i a RodalU N. 3^4 , v W - T ^ i T ^ . 
dello &b0 tanto ti dattagUo, quuito in ccatoI« di iaifn COA «Iwutl 

* ^^ i 

•jk.-w^w-&^teBWLmm. — «»!M prgftiH i Hfiwri tSenU a 
guisrtUo-ti daga tpuMìstori di untraffisitniA dinwidiauk te»frm 
m. Bistùttim d*lia prtmìAtM mtm A. Friuli-Boa. 4<j.4S 

M^ 

_^K6 

ìvyp. 

* 



^4 

ri 

4 

-> 

"•i.- , -^vf-. 

F i . • 

# t , IVngi, gì. Bue «aliìWìftìrc, ed In l^oMra p r ^ o I 
sSgi.̂ >rl E, Mlcoìid e C 139» e 140.. fléét ^ Street (succnr-
*ale ^CH;Ì Casa E. E* Oblieght). " • •• •̂• 

I 

e più'̂ soriò i còmulti finti sino ai presfnte anno dalla 
celtlii-e Sonnambula AfVfVA Ifi '^maco e mìgHaia di 
attestali rilasqìafi di ammalati felict mente curati fanno 

,. ,. . , ^ basmnte prova per otlcsture sempre più la fiimn che 
in un mi) e a! (,riic?rie, il tanto linomalo magnetizzatore prof. P . u^^illSCO 

'abbiasi acquistata. ' . ° r^r 
-w^l^ ottenersi un constilo mpgnctìco della chiarovetrgcnt'e Sonnambula 
AKRA, basta niandaro tta qualsiasi Città d'Itdiisi e dell'Estero, lina lettera 

.(he (iitbiai'a i pr)ticipali slntonii della malattia che la persona soffre, due 
-cape li (d un vaglia postole dì L 11,20. Nel riscontro riceveranno il consulto 
j ^ / ^ * i - I I j ^ . ^ ^ i ^ ̂ H r ^ 4 É ri-i J- ^^ I *^ «.. : . E_ j J ^ - v i l i . _ 1 ^ » _ _ _ „ ' " * _ a • - > 

r t e lettere 
I-., r \ - - - — - ---„-- ... _. — Boloijna 

^ p.. r ' ; , 

mcdieinlflclio Cen t r a i Z«{«uiiSi » p«c; * * 8 , « . fi», *0 Idei lo *899. - Da 39 a n u l vlc»« fiuttodot^ ea^Xamllo u«ft lÉoefr" p ^ s S u 
i. 

cM dir-ynopiicf e Ja ricètta piti utile e necessaria per curarsi, 
dingfrle til profeseore ritirò D'Amico, Viit San Giorgio N, % 

Milano, V k MeraTiglI - Labòi^atorio Piazza SS. Pietrose Lino, 2 
f» «..TÌD*?d?*^' ** waminwe «t aB»llw*M metto «pm/ico,_depo ripetute prove ed Mperi«nze, e! trovitrao in obbligo di dlcMarwe cbe guest* VERA TELA ALL'AllRirA 
M eALLEANI è UDO} speafi^ T»ectmMMfyomimo «Ito (>«?,.rapporfo ed un elBctdMimo rimedio per ! reumatismi.% nevralsic, sciatiche, dogUe m ^ a S , c^ftl^^i ifci 

«pni» iW». - . ^^ Milano. — :Ve(/«ii (Uchiaraziim della Cornmitsime usciate di Berlitut, i | ' ' 

KapoU, 1 mariG 1878. — CariMimo signor OTTAVIO GA1,LEANI. - L» voitr» qiuis più di vmti aimi andavi sosfcetta a 'forti dohri retmmtìci nella tchimn ÙÙH «« l^ 
•^'^^u ^ « l a •irA».«l«a..proj»U ed «perinjentaU in diver;l miei cUati, princi- lpi,iL debolezze di reni e spiJ^d(^sale[llnHZì^^^^^^^^^^^ ^ 
palBìente per dolori lOla spim dcrsale e.»:«un)BtÌ5mi, (rovo che è yj^fwenh^un ritto- il! «tcro; dop^ ^i,^àm-:nUU Winamth dì m"dici.iiai e 0 ^ 6 ° " ^ HdottaVfiS «Ij 

"tó (T e^tispecie, »ppfic»te ille reni, nelle Iwnewrre©, dè'fco/eBSe «d aéftasiamcnto dell'utile. 
S I B B V F i n A dì (foniiuidsre leiapre e B « B a e e « t 4 e r e e h « It» ^oSa ^ ^ m CJ&lieiuftl di Milano 

«fc-;^;;;;«mmiK«,t«.i^ " > » " » •n.ijaiftB.wBwaaKH liB«inwMK™a«iàasitór3Mta.emiBns«S0M IMMBi^tWR 

ZIOSfE BBIT ì^ 

¥ia Tornabuoni, 17 con imccursale Piazza Manin 2, F l i t E MZ E 

^ ; Riiì̂ edio momato per le Malattie Biliose, mai di Fegato,'male 
»Up atomaMJo, od agli intestini, ntilìRsìmo negli atts^M d'Inligcationp, 
-)?r msl di Testa e Vertigim. — n loro vm non richiede cambiamento 
U aieta ; ì anione loro è stata trovata eoa vantaggiosa alle fnnzìoni del 

siê tjiia «stiano, che sono gmetameato stimate impareggiabili nei kro 
QiToÈfc Bgfjc forjiacano le difficoltà, digestive, aiutano i'aaonedoi ifìgu).u 
aj^^gli. interim, ì̂ortp^ "laterie che cagionano mal di tesJa, 

vaio buono e vantaggioso', percìift ho vieto rolla aiede*lma fare deìle «uarÌKioni per 
!; serti dolori e SPINITE GiA' AVANZATA cJi' Io atenso cr.>devo, ed avevo «1*̂  wricuralo 
«oaie inguiiribiltì, Sinteml dunque corleeo a mandarmene im paio di metri, perchè 
voglio sempre Rtar provvieto, a qualunque evento, siacchè * bene ebe tutU miintì » 
ne leceiMro sempre qualdie scheda In cast di ««ort*, perchè ho pure nofafo eaaere 

^ri^nx V fiSUive h sembrare apirunte. — Applicatale la «uà TE1.A ALL'ARNICA ciu-
«ti le pm;Ì3e indlcszlonì dui dottor aig. C, Riberi che mi comiglìò or lono tre s«t«. 
mcnB, quando di paseaftKio coati venni a 6jmp(!r^rfl i TRE METRI D! TELA ALL'AIì-
NICA dopo ì lìttmx cinijue gim-ni migliorò da wmibfartì risô -f-a da morte a vil&. Indi 

'i »ii')ito ripreiB ì appetito; il migiioramcnto Teca si rapidi progiesui che in capo « *. 
cioltu jìural, mWi ia mìa /̂ onaorto tint, alieera, come noi primi anni dei noitro 
matrinionio. — Ajfradìsca mille rinKrnziamenli. da parte di oiia moglie e mia • ri, 
Mìtiwìitomi «wpro di lei — LUIGI AZZARL Negoziante 

usta buonissima ptr cootuKoni, ferito. Bcoccaltatwe • limili, — Abbiatevi i miei som 
alimenti • credetemi — Dott. GBSARB BONGHI. 

. fioIpi;ca, 17 marzo 1879; — stiinaUstiimo ilpaer GALLBANI. '— Mia moglie la 
T - ^ ^ ^ 1 \ * « " » * " * * " per '^^ d e l c B Ù I e B u a ì f U l o a i » ' ì cd i . L. 5 alla biadila d i m c z s o m e t r o per cura del d o l o i r i r e u m a a c l 
L. i O alla fcuMadVMtt. m e t r o per cura completa delle stesse malattie. La Farmacia Ottavio Oallcanl fa la spodi?ione franca a dcmicilio contrn 
rimem di y^glìa rodalo o.di Biiojl della Banca Nazionale di L. 3,^o per la busta detta. L. 5,^0 per la LoXllm^Ìo^Ju^tm^ —*'' 
^ La ìarn:iacia è formta^m tatti i nmedi che possono cccorrere n\ qnalun^ua sorta di nialatti«, o ne fa spedî iione ad ceni 
ichiesta, muniti di consiglio nùedico, contro rimesea di vaglia postale. ~ Scrivere Farmacìa OTTAVIO O A L L E A N I , Milano, 

.affezioni nervose', ìrritazionì/ventosità MC. prezzo in ìscatole ttm* 

richiesta 
• • L 

r 

Rivenditori a F'ABO-VA: P l a n e r i e niIama*o; Riviera S. Giorgio. 
p Farmacia ali* Dniversità — KnlgS CttiriieSlo, farmacista fììV Angelo 
— Zane t t i , farmacista -r> B e r n a r d i e Aurea', farmacista —̂ Slo-
liortl, farmacista Via Carmino -i- K. fiertorio, farmacista— TORINO: 
all'ingrosso Farmacia Taricco, Piazza S. Carlo —- Farmacia Centrale-
EamJato già Depanis, Via Roma — Farmacia E. Riva. ^ìk Coresole —̂  
B. Mondo, via Ospedale, n. B —.Fratelli Brucerò è Oomp., negozianti^ 
In medicinali — Farmacia Barbaris, Via Boragroasà — ROSM. Società 
Farmaceutica Romana; N. Sinimfeerglii; Agenzia Manzoni, via Pietra — 
FiUBNZE. H. Roberta, Farmacia della Legazione Britannica; Cesare Pe-
gna e Figli, drogheria via dello Studio, 10 ; Agenzia C. Final — NAPOLI. 

Leonardo e Romano; Scarpitti Ltiigl — GENOVA. Moyon, farmcista: Eruzza 
Carlo, farra.; Giov. Perini, drogh. —VENEZIA. Bottncr Giuseppe, farm.j 
LoDgega Antonio, agenzia — VERONA. Fiinzì Adriano, farin.: Carettonì 
Vincenzo Ziggiotli, iarm.; Pasoli Francesco — ANCONA. Luigi Angiolani 
— FOLIGNO. Eeneiltìtti Sante — FERUGU: farm. Vecchi — RIETI. Dome
nico Petrini ~ TERNI. Cerafogli Attilio -^- MALTA, fiirm. Camilleri — 
TRIESTE. C. Zanetti; Jacopo SorravaUo, farm. — ZARA. Androyic N. 
farm. — MILANO. Stabilimento Carlo Erba, via Marsala, n. 3 e sua sue-
cupalo Galif ria littorio Emanuele, n. 12 ; Casa A. Manzoni e 0., via 
Baia, 16; e in. tutto le principali Farmacie del Regno. 103-430 

1^ 

u 
i FTr?.^ 

L ^ I ^ 

Si spediscono dalla euddetta Farmacia franche di porto diriffendone 
te domande accomm^nate da un VagUa postaie di L. 1.40 « 2:40. -
• m trovano in PADOVA presso le farmacìe OMATO. J, SOBEB îl 
mi^EBIEfATJSO e daÌ^OBN^O; a Vene^ampìérò^Pi^^^^^^ 
OB|ai%to e Ponci; a Vicenza da yaleri. a Beccar» da Dal i a g o i l 
yqfOPa à& Wnm. e EmanneLìi; a Udine da Fabris e PiUppnzzi. %ì~%t 

U. 

'imi prof. tx. 
TgMB>FgftTfn>tifjuaiiift'jmivs^faiisajaatf!i>MtMaf^ t^upjifiinmn-idflntmiim-,] 

' / . . i 

F'OJ:*^- 01 .iiP'^^'.V» K 

pksciEDtms : 
•?Tt43 

i-^mn 

>(iiH5mrf«ttfff 

da im Trattalo di irigonometrìa piana e sferica 

da attivarsi I H . Novembre 1879 
•^ì^^&^ssmmm f •«•MftBtt-PnilOTB 

I -

V 
ÓF a 

- Padova. . piirt 
Ylgodarxere . . 
Campodarsego . 
S. Giorgio l'ert . 
• Campoa ampi ero , 
Villa del Conte . 
Cittadella * ^ 

) .-S 

ant. ant. uom'poni 

^ 

e, 44-8,45 
EJj53 8,B4 
6,03'tì,03 

2, 13 7, 10 
S,£4 7,19 
£, 34 7,88 

i: 
J ^ . ^ 

parL B 

e, 17 0.18^,00 7,43 
6,30 9,31 ;-, 6 7,&4 

) part. • e, 44 9, 4.̂  3, f 4 8, 5 
Ronano. . . . . 6,58 P,B7 i'.rsO 8,17 
Ros i . . . . - , ;.7,05 10,413,57 8,24 
BaiBfiQo. . arr. 7,17 Ki.isU, i0«,36 

a É 

Bit£sano . 
Itosk . 
Roasano . ". , 

"^^'^^^^ ] m: 
Villa del Conte, 
Camposfimpiero, 
S. Giorno IVrt, 
Canipoaarsego . 
Vjĵ odarzere . . 
Padova, \ 9^. 

a 
E ' 1 

2 
a 

P K 4 » V » per '•^mmmnAm 

a . 

O ; 

- PàHeiué 
da PADOVA 

ant. ant. 'pom pomi'J?'i°. 

6,06 9, Il 2,41 7,33 
6,15 p, 18 2,51 7,411 
P,26 9,S9 3, 3 7,5i 
6.38 9,44 (t, 22 8, 
6,51: 9,58 3,37 8,1 
7,00 10,13 3,57 8,3V| 
7,12 10,20 4, 5 8,31 
7,21 10,30 4,17 8,495 
7,32 10,41 4,3i 9 , -
7.42 I0,5Ì 4,42 0,1 

mlalo 
omnibus 

» 

diretto 

onìnlbiu 
! * 

3,10 fc 
3,B4 » 
6,19 • 
7.55 . 
9,03 . 
1.25 f. 
3,10 * 
6,U . 
8,30 » 
9,35 » 

Arrivi 
» VKNSZIA — fw 1 ^ 

4,36 
4,54 
8, 5 
9,10 

10,1B 
2,40 
4,10 

*. 3.10 
9,45 

10,50 

a. 
'' • 

» 

• 
» 

P< 
• 
n 
» 

» 

1 ' i V9«a«sls p0r W 

Partenza 
da VBE^TIÀ 

omnUiui 5̂  a. 
» 5,25 .• 

diretto 9 )̂5 » 
misto 7.2fr -
diretto 1S,40 f, 
omnibut S, S • 

^ v^ .̂ i 6,55 • 
diretto 11, » 
mwio 10,30 

Arrivi 
a PA]»OVÀ 

6,17 
6,41& 

10, 6 
9,(i5 
1,36 
3,20 
6;J9 
8,10 

11,55 
12,29 

a. 

H 
• 

P-
» 

» 

» 

a-

.. ; -,: 

VjTttvScfj «'"̂ f S^tsas^a 

^f - . - • . 

pari TreTiao , 
Paese . , 
htrana. , 
Albari?do . . , 
Caatelfìuiico . , 
S,Marlji3DdiLup. 

a t t ade l l a jpS : 
Fontanlva. , , 
Cannign&no . \ 
S. Pietro ia Ga. 

.1 ^.i 

5,i01 8,26 1,25 6,2 
— I 8,39 1,41 a,4 

pom pom 
1, 25 ti, 26 

T&«aiasta^Sf«vSeo 

- \ f ^ - - [ 

•^ . . H <! 

il^e^SB'o jptfT' Vldfisao 

5,35 8,52 1,54 0,55 
I — 'iS, B2, 10 7, Il 
6, 4 e, 15 g. 29 7, 28 
6.18^ 9,26 2,46 7,42 
6,32 «,37 3 , ^ 7,50 
6,47 9,47 3,19 8, 9 
j w I 8, 55 3; 58 8, 18 
7i 3̂ H'̂  4 3,39 8,29 
7,13 10^42 3,48 8,38 

porn poi 
Vlcemaa . pari. 5,37 8,30 2,12 8,5 
S. Pifltro io Gii. -jB.Ba 8^57 2,34 7,1 

,-.l?'i2';g'or?.42 7,2 

Vfcenw . ~M3r. 1,39 \0. àà 4,' ifilè' ~4 

Gartnignaae 
Fontaniva. . . 

Cittâ *.U* ] p S 
S.Uartinodltup. 
Caiteifiranco .- . 
Albaredo 
lAtrana. 
Pa«fa . 
IVeviflo. , . «T, 

6,17 9, VS 2, 52 7! 41 
6,25 9,28 3, —17,51 

!6,37, P, 38,3, 20 8, 

Parteo» 
daltaSTRB 

I e \ 

diretto 4yiO a.' 
omulbuft 6,13 

» ! 10>40 
omnlbui 4,24 p 
misto 8^4 » 
3no a Cô  

Kiegìlaii9 

) ( . -

I -

Arrivi 
a UDINE 

7,24 
10, 4 
8,35 
8,28 

8. 
11. 

> 

T ' V 

n;?o p 

ÉJdlsa ® ptr 
rrrr—^T 

^ t i,Parteiu« 
da UDINR 

misto^ .447 a. 
Uà Coae-

giiano 
omnibui 5, » 
^mnibui 9̂ 28 « 
omolbui 4,56 I 

Arrivi 
aUBSTRB 

9,17 

dirotto SyS VI 

7.31, 

9,07 
11,23 

6,48 9.55 
7, 2 10, Ig 

3.31 8, 
3,45 8,3! A T- ^ J r ^ 

4 * 4 

* * # 

1 i 

•a 

ant 
Schio » * partenaa 6,45 
Thieno. . , . . . 6, 2 
Dueville . t , ' , 6, 17 
VìzemsL. . , arriw 6,37 

^^^^ 

7,13 10, 28 3,56 8,5'. 
7,26 10,42 4, 9 9, ( 
7,30 10,55 4,10 9,22 
7,49 11,.H4.:3g9i3B{ 

• ! • 

-m^-

I VAaainB«-VM«B«-eiltt!bSe 

a 

aoit, pcm 
0,20 5.30 

[ 9.37 5,52 
9,52 6, 10 

10,42 6,32 

' i V... é 
ù 

-• j * n >^ i -

Mfm^imm fw V«r»nA 

Arrivi 
a VERONA 

^ ^ . T - I f , - - ^ ^ L • ^ 

atit ptitì pórftl"^ 

oinibu» 6,55 », 
tiretto 10,15 » 
omnjiiiu 3,30 p. 

misto 1?,53 f. 

• • ? " j ; f 

— ^--r 
Partenza 

da VEROEfÀ 

omnibuB 5,10 a. 
10,45 » 

diretto 4,35 p. 
I 

i 

1 1 , 5 6 •••' .** 

5,59 p. , «„ 
iO,53„...).] omnibiw 6,50 =» 
4, 5 », I miito. ll^gS p 2,49 ;«t ' 

- :\f-' 

I 

VicM»>V'V p»rttóEk t,53 2, 30 9 
DuftvUlB »̂ . . .. •. . 8.15 2,55 9,42 
Thieno . . ,. ;, . . 8,353,19 10,2 
Schio. : . . arrivo 8.49 3,35 lO.w 

/ " > • • 

1 
Conegliano-irStdttr lo I 

Coneglìano p. 

mist|> [ mista inÌKto |[oiiiDÌb, 

aaU I prjn, j pom, ponh 
^--^ r- , 8 ,^12,40 ' 6,10t 7.40 
Vittorio. ,.a,- 8,S8J 1, 8 0,36 8, 6 

Vfttos-lo-Coiiesllaiio 

Vittorio; ..f; 
Cofìegliaue a.; 

misto 

àBt 
6,45 10,58 

^ ^ i j » - , ^ ^ • ' • • l . " " l 

^•^ 1 _ H ^ 

ff«JOTT» p#r a a l y g a s 
• • f Parianu 

ÌM FAlto VA 

oniìlbiu 6.27 a. 
filato 9,20 
diretto 1,45 p. pom. pom 

5,20 6.4^ amnibui 6,48 '• 
5,44 7, 71 diretto li',5 â  

Arrivi 
^ Bologna 

ìò,é't. 

• • l » ^ » * P^ EPAdava 
I T L V J J "" ParUnn 

da BOLOGNA 

dirette 12,45 &. 
"no» 11,20a da ROVIKO 4,05 » 

11.12 » diretto 12,5 f, 
2;49 a; omnibui 5. 4 • T / ^ 

P i . <• 
^ • 1 . 

muoBivatativvtiaaataita. 

S I Ĥ Hraî ife d t wÈfsmmwvmm^ Ea' 

Patentata e brevettata In Injhilterrt 
U America e In Austria, 

Ba IO anni eiperìmentatal 

Pi U liO 

^ 1 

I 
' ì 

•r* 

' " del dott. L G, POPP 
i r . dentata dj Corta ^ 

in V(0ina, Città BogntrgoiU^ $. J 
Preferibile a tutte U altre acqu* deâ  

tifrlce come preservativo confai l i ma
lattie dei denti • della bocca, contri la 
putrefazione ed U gnastarsi del denti. 
SI buonlialmo odorato e g^eto, jbrtlflei 
le ffinglve e eerve come un Insupera
bile mexEo per pulire i denti, 
: Ontlo raollltare TacQnisto dl.^tteetl 

amatt ed IndlspenBabllf preparati. » 
fratto le famiglie, vi Bono bottìglie d! 
dltorflo rrandciKOf cioèt BottlgUA 
grande a £. It. 4 ; meszonu a Su I t S . 
e ploeolft m%. ÌL SjSS. 

Btr pulire a mantenere 1 denti prvtWT» 
1 dal catUvo odore, e dal tartaro. 

Creilo d'un vaso It.4*^81. . 

del dott POPPw 

i l Freno 8K CMt, per ]Wi«6. 

Biia pullfca t denti, li rende blai-
eliltdnil ad sUontana il tartaro. 
, ,, Pr«M pir una ao»tola L. a,8« , 

^fie»iial^ ditti aienAi d*l é.' ^^mj^ 
p«r tarare da. si ata«sl 1 danti bucati. 

7,55 a. 
1,15 p. 

6,09 t 
•: e,2i"f/ i i f. 

Arrivi 
s PABOVA 

•••' • 3 , 4 8 » , l 

BiOrt» 6 , 4 • 
8,55 . 
2,59 p. 
9,23 » 

- --< <-HIBieo-jUtOlUl'ICO :: ' >-".' 
lalabre par la lui InBucMa idl'abb^Ul-
Manto «alia càmigiéìit « provatìiffit» 
«oatro tutu E difetti cutanei <in paceU 
orillxall luiEcelUtl di ̂  cmiah^h 
^pK OSSBRVARB; Per garantirli MB 
wo le fjtliificftBloni avverto II R. T. Pub 
Wio che m ogni «aaca Aequa Antta 
rim olirà alla marea di garanria (Onnt 
aygaa un* Anaterlna: Preparate) al troYi 

!lB volta eifwaamnnte con una copar-
. ,t«ra portante ad leqoarello chiaramesla 
l'a^BÌla Imweriaie e U firma. 
Dapoaito al pu& avere In Padova alte 

(areiaale ewaeHe, Roberti, Arrigo^l,It^^ 
•arii, fturer-Bacchetti a Giuseppe Sfo
rati profumiero, via Gatto - Ferrwa Ka-
vari-a. -« Ceneda Marchetti. — TrevlM 
Bladonl, Friechia • Zanetti. — Vlcena» 
Talari e Frleilaro. ^ Venoiia BSttnar, 

' Ztmp.rooi CfivIoJa, Poacl, Agenxla Los-
Mga. — HIrauo Roberti. — Rovigo 
Mago. ̂  Ghloggia Roiteghln. - " 
ano A. Coailnlprofumier'»' 

Ras-

e - -, 

rè fwi primari A^trghi, mtoraUfff ^aittó mtv B u d i n o a l l a , rET-ML^-KB-W^E -- •.•:^ ; ' ? • - ' [ 1 - f ' - ' 

artiaais*ra fia^gataqtt ca jftr*jrÓTÌrafct^ «^^yS. T;><aar<»Ta,atcadayoi&c -^ "*a7<> 

^ ! 

d7oviaAnr<» rum. IUDWWJL 
V «pedialmeal;* 1M4 

BAMBINI E FUKBPEEE 
B»a rande al langue la enà rièghk^w e Piii-

kmdsnxM nattfrgile, ft/rtifi$a a poco a poco 
le totti^imi ImfMtiehs, dekèU. p ft^mu^ 
te, i4Ee. B ^>^vato essere pia nùmUi^a dalla 
CAJEtKB e 100 volte pia etm^mis» di qua-

- k T ^ 

• 1 1 : . F ^ 1 

0Blcsii«Uaogf m ,̂)P>wii.laiiilfii StMg 
A^ipBwmifta'-ìfiBBU' psHI^wNU -̂  "^ 

[SQI&S 

e ̂  QUÀlla ICrotmraal* di Parigi 

HÀR MKtaU eilbUrlea par IS UtSeÉtr* {.;" « ' '^Pmrnr^ ,_ ÀnaacateUsUìniriMpwMHlEiìsfreL: K.SSO 
«OH relativa iatrvstoue ^nneMa^fMÌle a ììreve.^^' 8t upedlaee in tette le parti d@l ta»»A*t ^Mitf d'iulmUiiggi» 

Pepoa i to in ^»<ìo^* oo'^J^'^^^ «4 |^.mlnTxt.67^yyeggo i^yarmatjia^'j lCTLle ^aa i awgf t s 
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